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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 195

Approvazione delle linee guida per l’accredita-
mento degli Organismi Formativi.

L’Assessore per il Diritto allo Studio e alla For-
mazione Professionale, prof.ssa Alba Sasso, sulla
base dell’istruttoria espletata e confermata dal Diri-
gente dell’Ufficio Osservatorio del mercato del
lavoro, Qualità e orientamento del sistema forma-
tivo, dott.ssa Claudia Claudi, confermata dal Diri-
gente del Servizio Formazione Professionale,
dott.ssa Anna Lobosco, riferisce quanto segue:

VISTA la Legge 24 giugno 1997 n. 196, art. 17
“Riordino della formazione professionale”;

VISTO il Decreto Legislativo n. 163/2006:
“ Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione delle Direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.i.;

VISTO il Decreto Ministeriale del 25 maggio
2001 n. 166 “Accreditamento delle sedi formative e
delle sedi orientative”;

VISTO il Decreto del Ministero della Pubblica
Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro e
della previdenza Sociale del 29 novembre 2007
recante criteri di accreditamento delle strutture for-
mative per la prima attuazione dell’Obbligo di
Istruzione;

VISTA la L.R. 7 agosto 2002, n. 15 “Riforma
della formazione professionale” pubblicata sul
B.U.R. Puglia n. 104 del 9 agosto 2002;

VISTO l’art. 14 della L.R. 7 gennaio 2004 n. 1
“Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2004 e bilancio pluriennale 2004 - 2006
della Regione Puglia” esecutive ai sensi di legge e

pubblicata sul B.U.R. Puglia n. 2 supplemento
del 07/01/2004, che ha sostituito l’art. 24 della L.R.
7 agosto 2002, n. 15 “Riforma della formazione
professionale;

VISTA la L.R. 22 novembre 2005 n. 13,
“ Disciplina in materia di apprendistato professio-
nalizzante”;

VISTO l’art. 2 della L.R. del 12/05/2006 n. 9
pubblicata sul B.U.R. Puglia n. 57 del 12/05/2006
“Proroga della nomina dei Commissari straordinari
degli Enti regionali per il diritto agli studi universi-
tari (EDISU) e disciplina in materia di sospensione
e revoca dell’accreditamento delle attività forma-
tive”;

VISTA la L.R. del 02/11/2006 n. 32 pubblicata
sul B.U.R. Puglia n. 143 del 03/11/2006 “Misure
urgenti in materia di formazione professionale”;

VISTA la L.R. del 05/12/2011 n. 32 pubblicata
nel B.U.R. Puglia 9 dicembre 2011, n. 191 “ Modi-
fiche alla legge regionale 7 agosto 2002, n.15
(Riforma della formazione professionale), come
modificata dalla legge regionale 2 novembre 2006,
n. 32 (Misure urgenti in materia di formazione
professionale), in materia di accreditamento degli
organismi formativi.

VISTO l’Accordo della Conferenza Permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
Autonome di Trento e Bolzano del 20 marzo
2008 (Repertorio atti 84/CSR);

VISTO il P.O - FSE Puglia 2007/2013 appro-
vato dalla Commissione Europea con decisione
C/2007/5767 del 21/11/2007 codice CCI
2007ITO5IPO005;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
281 del 15/03/2004 pubblicata sul sul B.U.R.
Puglia n. 42 del 07/04/2004 “Approvazione dei cri-
teri e delle procedure per l’accreditamento delle
sedi formative”;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
52 del 26/01/2007 pubblicata sul sul B.U.R. Puglia
n. 21 del 08/02/2007;
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
172 del 26/02/2007 “Trasferimento di funzioni alle
Province per le attività formative autofinanziate”;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2083 del 05/12/2007 pubblicata sul sul B.U.R.
Puglia n. 183 del 27/12/2007;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1575 del 04/09/2008 “P.O. Puglia FSE 2007/2013:
Atto di programmazione per l’attuazione degli
interventi di competenza regionale e per il conferi-
mento di funzioni alle Province pugliesi”;

PREMESSO CHE con nota prot. n.
AOO_137_13/10/2010-0026675 del Dirigente del
Servizio Formazione Professionale pro tempore è
stato istituito il Gruppo di lavoro per la definizione
delle Linee guida del nuovo sistema regionale di
accreditamento degli enti di formazione professio-
nale;

SENTITE le organizzazioni sindacali dei lavo-
ratori e le associazioni di categoria maggiormente
rappresentative;

SENTITE le Amministrazioni Provinciali nel-
l’apposito incontro del 07/07/2011;

RITENUTO pertanto al fine di garantire la mas-
sima flessibilità dell’offerta formativa e di assicu-
rare un’adeguata risposta ai bisogni rilevati nel ter-
ritorio, di mettere a disposizione degli Organismi di
formazione le “Linee guida per l’accreditamento
degli Organismi formativi” (Allegato A) che fanno
parte integrante e sostanziale della presente Delibe-
razione.

Copertura finanziaria di cui alla L. R. n. 28/01 e
succ. modifiche e integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva nessun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore per il Diritto allo Studio e alla For-
mazione Professionale, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla

Giunta l’adozione del seguente atto finale di speci-
fica competenza della Giunta Regionale, così come
puntualmente definito dalla L.R. 7/97, art. 4,
comma 4, lettera k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore per il Diritto allo Studio e alla Forma-
zione Professionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce del presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Formazione Professionale, che ne attesta la confor-
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei termini di legge,

DELIBERA

• di approvare le “Linee guida per l’accredita-
mento degli Organismi formativi” allegato al
presente atto quale parte integrante e sostanziale,
composto da n. 50 pagine, numerate dal n. 1 al
n.50;

• di sostituire le precedenti disposizioni in materia
di accreditamento con le Linee guida approvate
con il presente provvedimento fatto salvo quanto
stabilito nella norme transitorie di cui all’allegato
A;

• di dare mandato al Dirigente del Servizio For-
mazione professionale di procedere, ad avvenuta
approvazione delle Linee guida per l’accredita-
mento degli Organismi formativi, a porre in
essere tutti i conseguenti adempimenti di compe-
tenza;

•
di disporre la pubblicazione del predetto provve-

dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, con i relativi allegati, ai sensi dell’art. 6
della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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     ALLEGATO A 

R E G I O N E    P U G L I A 

ASSESSORATO DIRITTO ALLO STUDIO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
SERVIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE

LINEE GUIDA PER

L’ACCREDITAMENTO DEGLI ORGANISMI 

FORMATIVI
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Premessa 

Il miglioramento della qualità della formazione erogata rappresenta uno degli obiettivi più rilevanti 

che ciascun Paese della Comunità Europea si impegna a perseguire sulla base delle rispettive 

specificità, inquadrandolo nell’ambito degli obiettivi di coesione ed equità sociale della U. E. ed in 

linea con gli obiettivi “Europa 2020”. 

In relazione allo specifico tema dell’accreditamento, il sistema definito dal Decreto Ministeriale n. 

166/2001 ha rappresentato per le Regioni un’opportunità che ha consentito la messa in trasparenza 

delle caratteristiche dei soggetti potenzialmente in grado di offrire formazione, evidenziando anche 

le criticità da risolvere per innalzare il grado di qualità dell’offerta di formazione in una logica di 

affidabilità minima condivisa a livello nazionale. 

La soluzione di tali criticità e l’innalzamento degli obiettivi strategici sottesi all’accreditamento 

fanno dello stesso una leva in grado di dinamizzare qualitativamente l’offerta formativa, in risposta 

all’evoluzione della domanda sociale, dei fabbisogni formativi del territorio e dello scenario politico 

istituzionale. 

Anche il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, 

afferma: “l’accreditamento delle strutture formative deve evolvere in direzione di una maggiore 

attenzione ad indicatori della qualità del servizio fornito con un modello rispondente a standard 

minimi comuni a livello nazionale e che eviti la frammentazione dell’offerta in sistemi solo 

regionali e assicuri un’effettiva apertura del mercato”.   

L’emergente sistema di regolazione, seppur non compiuto in ogni sua componente, costituisce 

ormai un contesto assolutamente nuovo e diverso rispetto a quello in cui è stato formulato il DM 

166/2001. In quanto strumento della pubblica amministrazione finalizzato a garantire servizi di 

interesse pubblico, il sistema di accreditamento deve rispecchiare una pluralità di livelli e di attori, 

da una parte rafforzando l’efficacia dell’azione istituzionale a livello locale, dall’altra collocandosi 

all’interno di un quadro nazionale di sistema. 

Il presente documento pertanto tiene conto della necessità di operare una revisione complessiva del 

sistema di accreditamento della Regione Puglia, alla luce dell’esperienza maturata e dell’evoluzione 

dello scenario nazionale passando così ad una “seconda generazione” di procedure, anche in 

ottemperanza di fondamentali orientamenti comunitari. 

4923Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 21-02-2012



Orientamenti rispetto ai quali il Ministero del Lavoro, le Regioni e Province Autonome, 

congiuntamente, hanno proceduto all’individuazione di criteri che, sulla base delle esperienze 

maturate nelle singole realtà territoriali, definiscono un livello di base di garanzia e controllo dei 

soggetti che percepiscono finanziamenti pubblici e/o che sono riconosciuti dall’amministrazione 

regionale/provinciale quali erogatori di servizi di formazione. 

In tal senso il P.O. 2007/2013 della Regione Puglia ha espressamente previsto negli Obiettivi 

dell’Asse IV Capitale Umano “una revisione dei criteri per l’accreditamento degli Organismi della 

formazione professionale, nella direzione di una selezione qualitativa. L’accreditamento degli 

organismi formativi per l’accesso a finanziamenti pubblici deve svolgere una funzione di 

qualificazione del sistema e di miglioramento dell’offerta formativa, attraverso una decisa revisione 

dall’attuale modello di rispondenza a requisiti minimi sulla funzionalità delle strutture, in direzione 

di una maggiore attenzione a indicatori sulla qualità del servizio fornito considerando l’evoluzione 

della normativa di settore. Tale obiettivo sarà perseguito tramite la messa a regime dei criteri di 

accreditamento e la realizzazione di azioni di supporto per il miglioramento della qualità delle 

prestazioni degli enti di formazione”. 

La Regione Puglia considera l’accreditamento uno strumento per elevare la qualità e l’efficacia del 

sistema di formazione e per favorire l’integrazione rispetto ad altri sistemi nei diversi territori e 

nella prospettiva del lifelong learning.

Nell’ottica dell’innalzamento della qualità dei servizi forniti, viene introdotto il principio per cui il 

mantenimento dell’accreditamento dipende anche dalla corretta gestione degli interventi realizzati, 

secondo le norme comunitarie/nazionali/regionali/provinciali (cfr “monte crediti”). 
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1) Oggetto dell’accreditamento 

Oggetto dell’accreditamento, secondo quanto previsto dall’art. 23 della Legge Regionale 7 agosto 

2002 n. 15 “Riforma della Formazione Professionale” e s.m.i., sono gli Organismi definiti come 

“enti pubblici e privati che, in conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in 

vigore, svolgono attività di formazione professionale”. 

Per attività di formazione professionale, nella dimensione europea del lifelong learning in premessa  

richiamata, si intende “qualsiasi attività di apprendimento intrapresa nelle varie fasi della vita al 

fine di migliorare le conoscenze, le capacità e le competenze in una prospettiva personale, civica, 

sociale e/o occupazionale”.

Nello specifico, il campo di applicazione della normativa regionale in materia di accreditamento 

riguarda le attività di apprendimento formale, ossia tutte le attività erogate da idonee strutture, 

anche se non finalizzate all’acquisizione di titoli. 

La nuova impostazione del sistema regionale dell’accreditamento, in linea con quanto previsto dal 

P.O. 2007/2013 della Regione Puglia, supera la precedente distinzione dell’accreditamento per le 

attività di formazione professionale rilasciato in relazione a quattro distinte macrotipologie 

formative quali: obbligo formativo, formazione superiore, formazione continua, formazione 

nell’area dello svantaggio. Le peculiarità afferenti a tali macrotipologie saranno declinate in 

riferimento alle specifiche attività di volta in volta messe a bando, in considerazione anche delle 

innovazioni normative comunitarie, nazionali e regionali (ad es. la richiesta di specifiche 

attrezzature, la previsione di docenti di sostegno, etc. saranno specificate nei singoli avvisi). 

Le principali innovazioni dunque, connotanti quanto esposto, rispetto al sistema di prima 

generazione dell’accreditamento della Regione Puglia, sono, in sintesi:

� cambio di “focus” dalle Sedi Operative agli Organismi di formazione, intesi come soggetti 

giuridici autonomi, con o senza scopo di lucro, responsabili dell’organizzazione e della 

realizzazione delle attività formative, secondo standard di qualità descritti successivamente, 

al fine di realizzare e qualificare politiche pubbliche di sviluppo delle risorse umane nel 

territorio regionale; 

� indicazione di una nuova “strategia” che intende qualificare l’offerta formativa degli 

organismi accreditati, rendendoli maggiormente capaci di rispondere all’evoluzione della 

domanda sociale, dei fabbisogni formativi del territorio e dello scenario politico 

istituzionale, anche in conseguenza dell’avvenuta delega alle Province; 
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� puntuale attenzione alle verifiche e ai controlli sia per l’ingresso sia per il mantenimento nel 

sistema di accreditamento regionale; 

� variazione della procedura di accreditamento, attraverso la pubblicazione di un avviso 

pubblico di selezione con modalità “a sportello”, al fine di favorire una scelta dinamica di 

soggetti che intendano candidarsi per la realizzazione di attività di formazione professionale; 

� analisi ed estrapolazione, dall’esperienza pregressa, di indicatori trasversali al fine di 

valutare livelli di efficacia e di efficienza degli operatori del sistema formativo. 

2) Condizioni per l’accreditamento 

Possono richiedere l’accreditamento gli Organismi indicati nella Legge Regionale del 7 agosto 

2002 n. 15 “Riforma della Formazione Professionale” e s.m.i, che rispettino tutte le condizioni di 

seguito riportate: 

a) avere tra le proprie finalità la formazione professionale (tale presenza è rilevabile da Statuto, 

Atto costitutivo, certificazione CCIAA); 

b) essere dotati di un assetto organizzativo trasparente e che garantisca la presenza sul territorio 

regionale di almeno due figure assunte con contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato; 

c) disporre di almeno un'unità locale attrezzata, c.d. “set-minimo” di locali in uso esclusivo e 

non occasionale, nel territorio della Regione Puglia; 

d) per gli Organismi “esistenti”1, rispetto dei valori soglia riferiti al Criterio D “Livelli di 

efficacia ed efficienza delle attività realizzate”, così come definiti nelle allegate schede 

tecniche.

Gli Istituti scolastici di secondo grado, compresi gli istituti paritari, sono tenuti ad accreditarsi, nel 

rispetto di tutti i requisiti richiesti per gli Organismi di formazione per attuare azioni di formazione 

professionale finanziate di tipo “non ordinamentale”. 

Ogni Università e ogni Istituzione AFAM - Alta Formazione Artistica e Musicale, si accreditano 

come singoli Organismi a livello regionale.  

1 Per Organismi “esistenti” si intendono gli Organismi attualmente presenti negli elenchi regionali delle sedi operative 
accreditate per la realizzazione di attività formative finanziate con fondi pubblici e che abbiano svolto attività formativa . Si 
intendono per Organismi di “nuova costituzione” oltre a quelli di recente costituzione, quelli  non accreditati e quelli che non
hanno mai svolto attività formative finanziate con fondi pubblici. 
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Sono esclusi dall’obbligo dell’accreditamento per lo svolgimento di attività finanziate da fondi 

pubblici, ma tenuti comunque a rispettare le specifiche condizioni attuative definite 

dall'amministrazione regionale: 

� i datori di lavoro, pubblici e privati, per lo svolgimento di attività formative per il proprio 

personale;

� le aziende e gli enti pubblici e privati dove si realizzano attività di stage e di tirocinio; 

Gli Organismi di formazione che realizzano esclusivamente attività di formazione professionale 

autonomamente finanziata2, non sono tenuti ad accreditarsi per lo svolgimento di tali attività, ma 

devono comunque rispettare le specifiche condizioni attuative definite dall'amministrazione. 

In applicazione di disposizioni regionali, nazionali e comunitarie l'amministrazione può richiedere 

l'accreditamento anche per lo svolgimento di specifiche attività autonomamente finanziate. 

2.1 Accreditamento per le attività “Obbligo d’istruzione/Diritto - Dovere ” 

Per gli Organismi che intendono svolgere attività di Obbligo d’istruzione/Diritto-Dovere Formativo, 

fatte salve ulteriori indicazioni sia del presente documento che della normativa di riferimento, ai fini 

del rilascio dell’accreditamento sono indispensabili requisiti aggiuntivi, in applicazione dell’art. 2 

del Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro e della 

Previdenza Sociale del 29 novembre 2007 recante “Criteri di accreditamento delle strutture 

formative per l’obbligo di istruzione”, parte integrante dell’Intesa tra il MLPS, MIUR per la 

definizione degli standard minimi del nuovo sistema di accreditamento delle strutture formative per 

la qualità dei servizi del 20 marzo 2008 riportati nella Tabella A). Si specifica inoltre che il sistema 

di istruzione e formazione professionale deve attenersi ai livelli essenziali delle prestazioni 

(LEP) stabilititi dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 (Norme generali e livelli 

essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 

formazione, a norma dell’art. 2 della L. 28 marzo 2003, 53).

Il Diritto/Dovere all’istruzione ed alla formazione professionale, viene definito all’art. 1 del  

Decreto Legislativo n. 76 del 15 aprile 2005: “il diritto all'istruzione e alla formazione, per almeno 

dodici anni o, comunque, sino al conseguimento di una qualifica di durata almeno triennale entro il 

diciottesimo anno di età. Tale diritto si realizza nelle istituzioni del primo e del secondo ciclo del 

sistema educativo di istruzione e di formazione, costituite dalle istituzioni scolastiche e dalle 

istituzioni formative accreditate dalle regioni”.

2 Con attività autonomamente finanziate si intendono i corsi di formazione che non ricevono finanziamenti pubblici ma 
che vengono riconosciuti e autorizzati dalla Regione Puglia o dalle Amministrazioni Provinciali, su istanza dell’Ente 
erogatore.
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Tabella A) 

OBBLIGO D’ISTRUZIONE/DIRITTO-DOVERE 

Requisiti di accreditamento previsti dal D.I.
29/11/2007 

Requisiti aggiuntivi degli standard minimi 
regionali 

a) appartenere ad un organismo che non abbia 
fini di lucro in base alle norme vigenti e offra 
servizi educativi destinati all'istruzione e la 
formazione dei giovani fino a diciotto anni. Tali 
requisiti devono risultare dallo statuto 
dell’organismo. 

- Assenza di finalità di lucro 
- Presenza, tra le finalità dell’Organismo, 

dell'istruzione e della formazione dei giovani 
fino a diciotto anni nell’ambito dei percorsi 
triennali di IeFP

b) avere un progetto educativo finalizzato a far 
acquisire ai predetti giovani i saperi e le 
competenze di cui all'articolo 1, comma 2; 

- Adozione e promozione da parte 
dell’Organismo di un “progetto educativo” e 
“modello organizzativo” per l’istruzione e la 
formazione dei giovani fino a diciotto anni
formalizzati in  documentazione specifica  
(vedere allegate Schede Tecniche – Criterio C) 

c) applicare il Contratto collettivo nazionale di 
lavoro per la formazione professionale nella 
gestione del personale dipendente impegnato nei 
percorsi di cui all'articolo 1;k 

- Applicazione del CCNL Formazione 
professionale ai dipendenti impegnati nei 
percorsi di cui all'articolo 1; 

d) prevedere, in relazione ai saperi e alle 
competenze di cui all'articolo 1, comma 2, 
l'utilizzo di docenti che siano in possesso 
dell'abilitazione all'insegnamento per la scuola 
secondaria superiore o, in via transitoria, di 
personale in possesso di un diploma di laurea 
inerente l'area di competenza e di una sufficiente 
esperienza o, esclusivamente per quanto riguarda 
le materie professionali, almeno, di un diploma di 
scuola secondaria superiore e di una esperienza 
quinquennale. Tale personale deve documentare 
le esperienze acquisite nell'insegnamento delle 
competenze di base nella formazione 
professionale iniziale, ivi comprese quelle 
maturate nei percorsi sperimentali di cui 
all'accordo quadro in sede di Conferenza 
unificata 19 giugno 2003. 

- Il sistema regionale prevede, in relazione alle 
competenze di base3, l’utilizzo di docenti in 
possesso di abilitazione. Per i docenti delle 
materie professionali è sufficiente un diploma 
di scuola secondaria superiore ed una 
esperienza quinquennale. Tale personale deve 
documentare le esperienze acquisite 
nell'insegnamento nella formazione 
professionale iniziale, ivi comprese quelle 
maturate nei percorsi sperimentali di cui 
all'accordo quadro in sede di Conferenza 
unificata 19 giugno 2003. (vedere allegate 
Schede Tecniche – Criterio C). E’ obbligatoria
la presenza dell’equipe socio-psico-pedagogica 
ai sensi del D. lgs. 76/2005. (vedere allegate 
Schede Tecniche- Criterio C) 

e) prevedere stabili relazioni con le famiglie e con 
i soggetti economici e sociali del territorio, anche 
attraverso misure di accompagnamento per 
favorire il successo formativo; 

- L’Organismo dovrà dimostrare di avere stabili 
relazioni con le famiglie, con il sistema 
dell’Istruzione, e con i soggetti economici e 
sociali del territorio (vedere allegate Schede 
Tecniche – Criterio E) 

f) garantire la collegialità nella progettazione e 
nella gestione delle attività didattiche e formative, 
assicurando la certificazione periodica e finale 
dei risultati di apprendimento; 

- L’Organismo dovrà impegnarsi a dimostrare di 
avere un “progetto” formalizzato che descriva 
la collegialità nella progettazione e nella 
gestione delle attività didattiche e formative e 
l’adozione di un sistema interno di valutazione 
e certificazione periodica e finale dei risultati di 

3 I saperi e le competenze previsti dal regolamento di cui all’art. 1, comma 622 della Legge 296/06, adottato con 
Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22 agosto 2007, n. 139.  
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OBBLIGO D’ISTRUZIONE/DIRITTO-DOVERE 

Requisiti di accreditamento previsti dal D.I.
29/11/2007 

Requisiti aggiuntivi degli standard minimi 
regionali 

apprendimento. (vedere allegate Schede 
Tecniche – Criterio C) 

g) essere in possesso di strutture, aule ed 
attrezzature idonee alla gestione di servizi 
educativi all'istruzione e la formazione dei 
giovani fino a diciotto anni. 

- La dotazione strutturale ed infrastrutturale è 
descritta al paragrafo 4.1.2 – “Configurazione 
delle risorse infrastrutturali e logistiche”. e nelle 
relative Schede tecniche. In nessun caso, i locali 
destinati a questa tipologia di attività, possono 
rientrare nella tipologia “ A. a complemento
temporaneo del set minimo” descritta nel 
medesimo paragrafo. 

3) Struttura classificatoria dell’accreditamento 

Il nuovo sistema dell’accreditamento, in linea con quanto proposto dalla Conferenza Stato Regioni e 

delle Province Autonome, è stato concepito prevedendo, in primo luogo, per ognuno dei Criteri 

previsti la seguente struttura classificatoria, articolata come nella tabella di seguito riportata: 

Tabella 1. – La nuova struttura classificatoria.

Requisito Tipologia di 
evidenza 

Indicatore di soglia  Modalità di verifica 

Descrittore
sintetico di una 
delle condizioni 
minime che 
devono
sussistere per 
l’accreditamento 

Strumento/document
o attraverso cui si 
dimostra il possesso 
del requisito 

Indica la soglia minima 
al si sotto della quale il 
requisito non si 
considera soddisfatto 

Insieme delle modalità di 
verifica documentale 
e diretta sulle diverse 
tipologie di evidenza da 
controllare  

Sul piano dell’impostazione complessiva, la struttura logica del nuovo dispositivo viene declinata in 

criteri e requisiti. 

4) Criteri e requisiti per l’accreditamento 

Il presente dispositivo definisce i seguenti Criteri generali che gli Organismi devono rispettare per 

entrare e permanere nel sistema dell’accreditamento: 
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� Criterio A: “Risorse infrastrutturali e logistiche”; 

� Criterio B: “Affidabilità economica e finanziaria”; 

� Criterio C: “Capacità  gestionali e risorse professionali”; 

� Criterio D: “Livelli di efficacia e di efficienza”; 

� Criterio E : “Relazioni con il territorio” 

4.1 Criterio A “Risorse infrastrutturali e logistiche” 

La qualità delle strutture fisiche costituisce un importante fattore di garanzia delle condizioni 

strutturali e logistiche nei confronti sia degli utenti dei servizi di formazione, sia di coloro che 

operano nell’ambito delle strutture formative.  

Il criterio in oggetto riguarda specifiche condizioni di strutture di varia natura (immobili,

attrezzature ed arredi mobili). L’obiettivo è quello di garantire che gli ambienti nei quali 

l’Organismo organizza ed eroga attività formative siano qualitativamente adatti alle esigenze di 

sicurezza e comfort.

Dal momento che i riferimenti per la garanzia della qualità minima in termini di accessibilità,

agibilità, sicurezza sono già definiti dalla normativa europea e nazionale in materia di sicurezza dei 

locali e dei luoghi di lavoro, il miglioramento complessivo dei servizi formativi non può 

prescindere dal rafforzamento e dalla ricorrenza del controllo del rispetto di tali riferimenti 

standard, quale strumento di garanzia degli utenti dei servizi e degli operatori.  

La struttura del Criterio A si articola principalmente in tre requisiti relativi a: 

1. disponibilità ed adeguatezza dei locali, arredi e attrezzature,

2. fruibilità dei locali  

3. destinazione d’uso.

I tre requisiti riprendono la normativa nazionale su: 

� Sicurezza, prevenzione incendi ed antinfortunistica; 

� Superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche articolati in due aree di 

pertinenza logistica: 

a) garantire la visitabilità dei locali destinati ad attività di direzione ed amministrazione; 

b) garantire l’accessibilità dei locali destinati all’attività di erogazione dei servizi. 

Per visitabilità si intende la possibilità di accedere agli spazi di relazione e ad un servizio igienico

per ogni unità immobiliare. Per accessibilità si intende la possibilità di raggiungere l’edificio e le 

sue unità immobiliari ed ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire totalmente di spazi ed 

attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza ed autonomia. 

� Rintracciabilità e visibilità dei locali da parte dell’utenza. 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 21-02-20124930



Per rintracciabilità e visibilità si intende la presenza di apposita segnaletica recante informazioni 

utili al pubblico e di strumentazione adeguata per un’efficace comunicazione con l’utenza.

Il rispetto della normativa vigente in termini di sicurezza, agibilità e accessibilità dei locali si 

estende anche ai locali a complemento temporaneo e definitivo del set minimo. 

4.1.1 Requisiti

Requisito A1: Disponibilità ed adeguatezza di locali, arredi e attrezzature. Riguarda i seguenti 

aspetti:

� tipologie dei contratti che testimoniano il livello di disponibilità dei locali e l’esclusività 

nell’utilizzo degli stessi;  

� temporalità del possesso; 

� territorialità; 

� individuazione del set minimo di locali richiesti con determinate caratteristiche strutturali ed 

infrastrutturali, (strumentazione didattica e tecnologica presente nelle aule didattiche, 

informatiche e nei laboratori, se previsti). 

Requisito A2: Fruibilità dei locali: Riguarda il livello di fruibilità dei locali: i luoghi destinati allo 

svolgimento di tutte le funzioni di servizio/supporto all’erogazione ed alle attività di rapporto diretto 

con l’utenza in genere, devono essere distinti da quelli in cui si svolgono le attività di governo della 

struttura.

Per quanto concerne la sede legale il requisito minimo richiesto è che sia ubicata in uno degli Stati 

membri dell’Unione Europea; 

Requisito A3: Destinazione d’uso: Riguarda la destinazione d’uso dei locali, che deve essere 

coerente con le funzioni didattiche, amministrative e segretariali svolte. L’Organismo deve 

dimostrare la rispondenza al presente  requisito attraverso la seguente documentazione: certificato di 

agibilità rilasciato dal Comune di pertinenza o certificato di collaudo (solo in caso di nuova 

costruzione dell’immobile) o certificato di idoneità statica con l’indicazione dei criteri e delle 

modalità seguite, sottoscritta da un tecnico abilitato. Occorre, altresì, allegare documento 

comprovante che il/i certificato/i si riferiscono esplicitamente ai locali adibiti alla sede formativa 

dell’Organismo.
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4.1.2 Configurazione delle risorse infrastrutturali e logistiche 

La Regione Puglia stabilisce che ogni Organismo debba: 

1. Disporre, di un “set minimo ” di locali adibiti alle attività formative, ad uso esclusivo e 

continuato per almeno 2 anni collocato nel territorio regionale, così composto: 

o un’aula didattica e un laboratorio informatico (in alternativa 1 aula multimediale) con 

annessi servizi igienici, con parametri strutturali e dimensionali definiti nelle allegate 

schede tecniche; 

o un idoneo locale di supporto all’attività formativa destinato all’attività di 

segreteria/amministrazione ubicato nel medesimo luogo delle aule  per la didattica; 

o almeno un idoneo locale riservato all’attività di orientamento/consulenza individuale 

ubicato nel medesimo luogo delle aule per la didattica, esclusivamente per gli 

Organismi che intendono svolgere attività di Obbligo d’Istruzione- Diritto/dovere,; 

2. Garantire la visibilità all’esterno e l’identificabilità dei locali (anche attraverso indicazioni 

grafiche per il pubblico) 

Non sono sottoposti alle condizioni sopra elencate, e possono essere chiaramente separati, i locali 

destinati esclusivamente ad uso ufficio amministrativo extra set-minimo, o che ospitano la sede 

legale, oppure destinati al “comparto”4, relativamente ai quali l’Amministrazione regionale prevede 

a carico degli Organismi unicamente il rispetto della “visitabilità” degli stessi. 

E’ fatto obbligo di rendere disponibile presso il set minimo la documentazione relativa 

all’accreditamento.  

Per soddisfare le esigenze di specifiche attività/Avvisi, gli Organismi accreditati hanno facoltà di 

dotarsi di ulteriori laboratori (ubicati nell’ambito del proprio territorio provinciale di

riferimento) a complemento temporaneo del set minimo purché tali locali abbiano le caratteristiche 

che il dispositivo prevede in relazione alla sicurezza, agibilità e accessibilità. 

Tali locali devono essere individuati – e la loro disponibilità documentata – in fase di presentazione 

delle proposte progettuali e comunque sottoposti ad audit in loco da parte dell’amministrazione 

regionale, prima dell’avvio delle attività. 

Qualora l’Organismo intenda dotarsi di ulteriori locali ad uso didattico (aula e/o laboratorio 

informatica e annessi servizi igienici), anche in una Provincia diversa da quella nella quale è 

ubicato il set minimo, può inoltrare apposita domanda di ampliamento. 

Tale ampliamento può essere: 

4 Per “comparto” si intende l’ufficio di coordinamento relativo agli organismi per i quali è consentita, dal Contratto 
Collettivo nazionale di riferimento, l’organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e contabile.  
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a) a complemento temporaneo del set minimo; 

b) a complemento definitivo del set minimo. 

La tipologia a) può verificarsi solo per attività riferite ad Avvisi emanati dalla Regione Puglia. In tal 

caso, i locali devono essere individuati e completi di relativa documentazione già in fase di 

presentazione delle proposte progettuali. Essi devono avere le caratteristiche che il presente 

dispositivo prevede in relazione ai requisiti relativi a sicurezza, agibilità ed accessibilità; la 

disponibilità è limitata al periodo di affidamento dell’attività e devono essere sottoposti ad audit in 

loco da parte dell’amministrazione regionale prima dell’avvio delle attività. 

La tipologia b) può verificarsi contestualmente alla presentazione della domanda di accreditamento 

oppure ad ogni “finestra” prevista dall’Avviso secondo le procedure che saranno ivi definite. 

I locali individuati dovranno avere tutte le caratteristiche previste dal dispositivo per il set minimo.  

In nessun caso possono rientrare nella tipologia a) i locali destinati alle attività dell’Obbligo di 

Istruzione/DIR.-DOV. 
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4.2 Criterio B: “Affidabilità economica e finanziaria” 

La struttura del Criterio B si articola in un insieme di requisiti, in grado di garantire un livello base 

di affidabilità economica e finanziaria degli organismi, condiviso da tutte le amministrazioni 

regionali in sede di Accordo Stato Regioni.  

Tutti i requisiti sono relativi all’ Organismo, in quanto entità dotata di autonomia giuridica e capace 

di essere titolare di rapporti economici, tranne uno – il settimo - che è riferito all’affidabilità ed alla 

moralità delle persone che rappresentano l’Organismo. La Regione Puglia ritiene particolarmente 

rilevante tale requisito e pertanto già in fase di candidatura verificherà le opportune evidenze 

richieste. 

4.2.1 Requisiti

Requisito B.1: Esistenza di bilancio di esercizio riclassificato in base alla normativa europea 

recepita nell’ordinamento italiano o comunque secondo una modulistica predefinita 

di riclassificazione 

Requisito B.2: Assenza di stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e di 

procedimenti nei confronti dell’Organismo  

Requisito B.3: Rispetto degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la 

legislazione nazionale;

Requisito B.4: Rispetto degli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali secondo la 

legislazione nazionale 

Requisito B.5: Rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili

Requisito B.6: Presenza di un’organizzazione contabile articolata per singola attività progettuale,

che consenta la piena tracciabilità dei centri di costo e delle spese relative alle attività 

svolte, anche ai fini di una rendicontazione più efficace e trasparente.  

Requisito B.7: Affidabilità morale dei legali rappresentanti e degli amministratori degli 

organismi, in attuazione delle Direttive 2004/17 CE e 2004/18 CE  e dell’art. 38 del 

D. Lgs. 163/2006. 

4.3 Criterio C: “Capacità  gestionali e risorse professionali” 

Il Criterio C individua l’insieme dei requisiti che permettono di rilevare la capacità complessiva 

dell’Organismo di governare i diversi processi, e, dunque, la sua capacità gestionale.
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Poiché nella gestione dei processi, la risorsa strategica è rappresentata dalle persone che li 

presidiano, una delle principali condizioni che concorrono al governo degli stessi è costituita dalla 

qualità delle credenziali professionali, descritte nelle schede tecniche,  possedute dai soggetti che li 

presidiano, a prescindere dal ruolo ricoperto. Il criterio si basa sulla seguente articolazione dei 

processi:

- direzione 

- gestione economico-amministrativa 

- analisi dei fabbisogni 

- progettazione

- erogazione dei servizi

Nella tabella seguente si rappresenta l’articolazione dei processi in aree di attività. 

PROCESSO AREE DI ATTIVITA’ (esempi) 
Direzione � Definizione delle strategie organizzative, commerciali e standard del 

servizio;
� Pianificazione e coordinamento delle risorse umane, tecnologiche, 

finanziarie, organizzative e informative; 
� Gestione delle relazioni e degli accordi con la committenza; 
� Valutazione e sviluppo delle risorse umane; 
� Pianificazione e Gestione delle relazioni locali con le imprese, le 

istituzioni, i servizi per l’impiego e gli attori locali; 
� Promozione e pubblicizzazione dei servizi della struttura; 
� Supervisione delle attività di follow up 
� Gestione della qualità inerente tutti i processi; 
� ….

Gestione Economico-
Amministrativa 

� Gestione della contabilità e degli adempimenti normativi; 
� Controllo economico; 
� Rendicontazione delle spese; 
� Gestione amministrativa del personale; 
� Gestione della qualità inerente il processo; 
� …

Analisi e definizione 
dei Fabbisogni 

� Lettura del fabbisogno occupazionale a livello territoriale, settoriale e/o 
aziendale; 

� Rilevazione del fabbisogno formativo e/o orientativo; 
� Definizione della strategia formativa; 
� Gestione della qualità inerente il processo; 
� …

Progettazione � Project management  
� Progettazione di massima di un’azione corsuale; 
� Progettazione di dettaglio di un’azione corsuale; 
� Progettazione di un intervento individualizzato; 
� Elaborazione di un progetto educativo finalizzato a far acquisire ai 

predetti giovani i saperi e le competenze di cui all'articolo 1, comma 2 
del D.I. 29/11/2007 per le attività di obbligo d’istruzione/DIR-DOV; 

� Progettazione delle attività di follow up 
� Gestione della qualità inerente il processo; 
� …

Erogazione � Coordinamento delle risorse umane, tecnologiche e finanziarie del 
processo di erogazione; 
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� Gestione delle relazioni e degli accordi con la committenza; 
� Monitoraggio delle azioni e dei programmi; 
� Valutazione dei risultati ed identificazione delle azioni di 

miglioramento; 
� Presidio delle attività di erogazione (tutoraggio, docenza, equipe etc) 

del servizio formativo; 
� Valutazione delle competenze 
� Gestione della qualità inerente il processo; 
� Orientamento
� …

4.3.1 Requisiti

Requisito C.1: Assetto organizzativo trasparente dell’organismo e presenza di un organigramma 

nominativo e/o mansionario o altro documento formale che definisca il modello 

organizzativo, con indicazione di funzioni, responsabilità e ruoli. 

Nell’ottica di facilitare la comunicazione tra pubblica amministrazione e Organismo 

il documento deve inoltre riportare l’indicazione del referente interno individuato per 

l’accreditamento.  

La documentazione deve essere costantemente ed obbligatoriamente aggiornata a 

fronte di eventuali variazioni dell’assetto organizzativo al fine di assicurarne la 

trasparenza

Requisito C.2: Presidio funzionale dei processi da parte dell’organismo. Secondo l’impostazione 

delle presenti linee guida viene mantenuta una chiara distinzione tra la funzione di 

presidio del processo e il ruolo agito dal singolo operatore nel/nei processo/i di lavoro 

all’interno del organismo: ad una funzione di presidio possono corrispondere diversi 

ruoli assunti dagli operatori nel processo di lavoro.

Per garantire il presidio dei processi - direzione; gestione economico-amministrativa; analisi e 

definizione dei fabbisogni; progettazione; erogazione - in maniera continuata, appare opportuno che 

ogni figura possa svolgere massimo 2 funzioni di responsabile all’interno di un unico Organismo. 

Poiché il sistema di accreditamento richiede la presenza sul territorio regionale di almeno due unità 

lavorative, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, le medesime devono 

presidiare le seguenti funzioni:

o n. 1 responsabile del processo di direzione;

o n. 1 responsabile del processo di gestione economico-amministrativa;
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Qualora un responsabile abbia le credenziali per presidiare entrambe le funzioni, l’ulteriore unità 

lavorativa con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato deve presidiare il “processo 

della progettazione”. 

In ogni caso deve essere garantita presso il “set minimo” di locali la presenza fisica di operatori 

dell’Organismo. 

Per tutto il personale (dipendenti, collaboratori, consulenti, ecc) impegnato nelle attività gestite da 

Organismi accreditati, viene richiesta l’applicazione di un contratto collettivo nazionale di settore e, 

come standard retributivo minimo di riferimento quello del Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro della Formazione Professionale.  

Per lo svolgimento delle attività di Obbligo d’istruzione/Diritto-Dovere Formativo, in applicazione 

dell’art. 2 lettera c) del Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero 

del Lavoro e della Previdenza Sociale del 29 novembre 2007, è richiesta obbligatoriamente 

l’applicazione del Contratto Collettivo Nazionale della Formazione Professionale nella gestione del 

personale dipendente impegnato nei percorsi di IeFP.

Per tale attività è obbligatoria la presenza dell’equipe di sostegno socio-psico-pedagogico.

L’impostazione basata sulle credenziali richiama il tema della messa in trasparenza delle esperienze 

formative e professionali acquisite dagli operatori, quale prova indiretta della capacità di ciascuno di 

svolgere adeguatamente la funzione di cui è titolare all’interno della struttura.  

Gli organismi potranno individuare in fase di accreditamento ulteriori profili specifici in grado di 

intervenire nelle diverse filiere della formazione professionale (ad es. per utenze svantaggiate, 

accompagnamento, placement, etc…). 

Nell’ambito del “processo di erogazione” è prevista la funzione di valutazione delle competenze, al 

fine di garantire la correttezza metodologica in fase di progettazione e di presidio del sistema 

interno di valutazione e certificazione delle competenze.  

Il presidio della funzione, con il relativo standard minimo, sarà  obbligatorio dal momento 

dell’adozione del Sistema di Certificazione delle competenze, in via di definizione da parte 

dell’amministrazione regionale.  

Esclusivamente per le attività di Obbligo d’istruzione/Diritto-Dovere, già dall’avvio del presente 

sistema di accreditamento, è obbligatorio dimostrare il possesso del requisito di cui all’art. 2 punto 

f) del Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro e della 

Previdenza Sociale del 29 novembre 2007, come descritto al precedente paragrafo 2.1 

Accreditamento per le attività “Obbligo d’istruzione/Diritto - Dovere ” 

.
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4.4 Criterio D: “Livelli di efficacia ed efficienza” 

L’efficacia e l’efficienza sono fattori trasversali da monitorare e controllare in quanto elementi 

decisivi per valutare le performance dell’Organismo. 

Si sottolinea che i livelli di efficacia ed efficienza raggiunti riguardano le attività pregresse che 

concorrono alla stima delle capacità potenziali del soggetto sottoposto alla verifica per il rilascio 

dell’accreditamento; d’altra parte la loro permanenza nel tempo, da valutare nella fase di 

mantenimento dell’accreditamento, è prova della capacità effettiva del soggetto di conservare 

costantemente buona la propria performance.

Per gli Organismi di “nuova costituzione”, la verifica in ingresso è necessariamente sospesa. Per i 

soggetti già accreditati con il precedente dispositivo il periodo temporale di riferimento per la 

verifica del raggiungimento degli standard è relativo alle attività finanziate (di cui l’Organismo è 

stato direttamente beneficiario) concluse entro il 31 dicembre dell’anno precedente alla domanda di 

accreditamento ed in esito ad Avvisi regionali e/o provinciali a valere sui fondi comunitari, 

nazionali e regionali. 

Per attività concluse si intendono le attività per cui è stato regolarmente presentato il rendiconto 

finale. 

4.4.1 Requisiti di Efficacia 

Requisito D1.1: Livello di abbandono, inteso come interruzione del percorso formativo senza 

prospettiva ulteriore per la persona. In tal senso, il livello di abbandono è rivelatore 

di maggiore o minore efficacia nella misura in cui l’abbandono determina, per la 

persona che lascia il percorso formativo, il mancato raggiungimento degli obiettivi di 

apprendimento condivisi con l’organismo. Secondo tale accezione, gli individui che 

lasciano il corso perché rientrati in un altro percorso formativo - di istruzione o F.P. - 

o hanno trovano un’occupazione non sono da computare tra i soggetti in abbandono. 

Requisito D1.2: Livello di successo formativo in relazione ai nuovi contesti del lifelong learning.

Secondo tale ottica, per l’individuo è centrale acquisire competenze funzionali ai 

propri percorsi formativi e professionali. Il successo formativo dell’organismo si 

ottiene laddove gli utenti dei servizi formativi acquisiscono vantaggi spendibili 

attraverso il conseguimento di attestazione, il miglioramento della condizione 

occupazionale e l’incremento delle conoscenze/competenze possedute, anche 

attraverso il ricorso a valutazioni esterne ed indipendenti. 
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Requisito D1.3: Livello di occupazione o rientri nel sistema scolastico: fa riferimento a un concetto 

complesso quale quello di occupabilità. Sempre nella prospettiva del lifelong 

learning l’obiettivo complessivo dell’apprendimento si deve tradurre 

nell’acquisizione di competenze funzionali ad implementare le condizioni di 

occupabilità dell’individuo. E’ evidente che il concetto di occupabilità si declina in

modo diverso a seconda del momento del ciclo di vita della persona e a seconda della 

tipologia di filiera formativa. Secondo tale logica l’occupazione costituisce 

espressione dell’efficacia dell’azione formativa solo per gli interventi 

specificatamente finalizzati all’inserimento-reinserimento nel lavoro. 

Requisito D1.4: Livello di soddisfazione: misura la percezione positiva dei percorsi formativi da 

parte di coloro che ne sono – direttamente o indirettamente – coinvolti. Viene rilevato 

attraverso la somministrazione programmata, durante e dopo lo svolgimento dei 

percorsi formativi, di specifici questionari destinati agli allievi ed ai docenti dei corsi 

nonché, per specifiche tipologie di formazione (Obbligo di istruzione/Diritto-Dovere, 

Formazione per occupati….) anche ad ulteriori soggetti potenzialmente interessati 

agli esiti dei processi (famiglie, imprese,….). 

4.4.2 Requisiti di Efficienza 

Requisito D2.1: Livello di spesa rendicontata: misura la capacità di realizzare le attività formative 

in modo completo e coerente con quanto programmato ed approvato. È dato dal 

rapporto tra gli importi certificati e/o rendicontati relativi alle attività concluse nel 

periodo di riferimento, e gli importi approvati.  

Requisito D2.2: Livello di spesa riconosciuta: fa riferimento all’ammissibilità, alla congruità ed alla 

pertinenza delle spese rendicontate. È dato dal rapporto tra gli importi riconosciuti a 

seguito di verifica contabile relativi alle attività concluse nell’anno solare antecedente 

il periodo di riferimento, e gli importi certificati/rendicontati.

Requisito D2.3: Costo allievo: è un indice della efficienza/inefficienza manifestatasi in fase di 

attuazione degli interventi. È dato dal rapporto tra il costo allievo rendicontato ed il 

costo allievo previsto dal progetto approvato.
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Tale criterio ha la funzione di monitorare l’effettivo livello di integrazione dell’organismo 

all’interno del sistema territoriale.  

I requisiti di seguito riportati declinano il radicamento sul territorio in termini di capacità di

cooperare con gli attori dei diversi sistemi di riferimento e di leggere i reali fabbisogni della 

variegata utenza dell’offerta formativa regionale.  

4.5.1  Requisiti 

Requisito E.1: Capacità di garantire rapporti di cooperazione dell’organismo con i diversi attori 

dei sistemi per il raggiungimento degli obiettivi di efficacia della proposta educativa 

e formativa offerta.  

Nel rispetto del principio guida del lifelong learning, la scelta degli attori di riferimento con cui 

cooperare è strettamente correlata alla tipologia di utenza e dunque a quelle variabili di base che la 

descrivono (età, condizione di istruzione-formazione, stato di occupazione/non 

occupazione/inattività, ed eventuale situazione di svantaggio).  

Si considerano fondamentali, quindi, i rapporti con quegli specifici attori che: 

- operano nel sistema dell’education, ivi comprese le aziende che svolgono una funzione 

formativa ospitando stage, tirocini, collaborando alla realizzazione di percorsi di alternanza 

scuola-lavoro, cooperando alla realizzazione di percorsi di istruzione-formazione 

nell’ambito di poli e distretti integrati; 

- svolgono funzioni sociali di supporto alla disabilità, di assistenza nelle situazioni di disagio e 

di difficoltà, all’inserimento ed alla permanenza nel mercato del lavoro. 

Requisito E.2: Capacità di leggere e interpretare l’insieme dei fabbisogni espressi dagli individui e 

dal territorio, attraverso un sistema di relazioni con: 

- gli attori che rappresentano il mondo produttivo e del lavoro, dimostrando di saper cogliere il 

fabbisogno professionale da essi espresso in maniera più o meno esplicita; 

- le diverse tipologie di utenza, e relative forme di rappresentanza della stessa, dimostrando di 

saper leggere ed interpretare il fabbisogno di formazione esplicito (o tacito) dei diversi 

target.

In linea generale, le relazioni con i diversi attori possono essere rappresentate dalla sottoscrizione di 

intese, protocolli, etc. da possedere già nella fase di ingresso nel sistema di accreditamento. Altre 

tipologie di evidenza dichiarate in fase di candidatura di progetti formativi (ad es. lettere di 

adesione, disponibilità ad ospitare stages, etc), saranno oggetto di controllo in altre sedi (durante gli 

audit in loco, allegati alla presentazione di progetti etc..) e/o ogni volta che l’amministrazione 

regionale lo ritenga opportuno. 
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5) Le procedure di accreditamento 

Soggetto responsabile della concessione, sospensione e revoca dell’accreditamento è il Servizio 

Formazione  Professionale della Regione Puglia.  

Le procedure previste dal presente dispositivo sono di tre tipi: procedura per il rilascio (definitivo e 

provvisorio), procedura per il mantenimento e procedura per le variazioni. 

5.1 Procedura per il rilascio dell’accreditamento  

Per la presentazione delle domande di accreditamento è prevista la pubblicazione di un Avviso pubblico 

aperto “a sportello” secondo tempi e modalità ivi previsti. L’amministrazione regionale procederà alla 

registrazione delle domande nell’ordine di ricevimento, per consentire la successiva valutazione. 

In attuazione del presente dispositivo, l'istanza di accreditamento viene accolta e l'accreditamento viene 

concesso nel caso in cui siano rispettati tutti i requisiti necessari (sistema ON/OFF). 

In seguito alla valutazione positiva dell’istanza presentata, agli Organismi “esistenti” cioè gli Organismi 

attualmente presenti negli elenchi regionali delle sedi operative accreditate per la realizzazione di attività 

formative finanziate con fondi pubblici e che abbiano svolto attività formativa, viene rilasciato 

l'accreditamento definitivo.

Agli Organismi di “nuova costituzione”, compresi quelli non accreditati e quelli che non hanno mai 

svolto attività formative finanziate con fondi pubblici è rilasciato un accreditamento provvisorio di 

durata biennale in quanto non sono verificabili i requisiti relativi all’efficacia e all’efficienza. 

Al termine del biennio la Regione, su domanda dell’Organismo, valuterà la sussistenza dei requisiti per 

il rilascio dell’accreditamento definitivo o la revoca dell’accreditamento provvisorio.

Sulla base di una istruttoria tecnica realizzata da un Nucleo di Valutazione, istituito con Atto del 

Dirigente del Servizio Formazione Professionale, gli Organismi valutati positivamente e quindi 

accreditati in maniera definitiva o provvisoria, entreranno a far parte dell’ elenco regionale degli 

organismi accreditati.  

Si avrà rigetto della domanda di accreditamento nei seguenti casi: 

- qualora non siano presenti tutti i requisiti prescritti dal presente dispositivo; 

- in caso di mancata presentazione della candidatura di accreditamento secondo le disposizioni 

dell’Avviso; 

- laddove si verifichi l’impossibilità della Regione di effettuare l’audit, a causa di indisponibilità reiterata 

e immotivata dell’Organismo. 
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In caso di rigetto della domanda, l’organismo formativo può presentare una nuova domanda nella 

successiva “finestra”. 

In caso di rigetto della domanda per due volte, l’Organismo non può presentare una nuova domanda 

prima di un anno dalla data del secondo provvedimento di rigetto. 

Qualora un Organismo, che non abbia ottenuto l'accreditamento, pubblicizzi se stesso come Organismo 

accreditato dalla Regione Puglia incorrerà nel divieto di presentare ulteriori domande di accreditamento. 

5.2 Monte crediti 

La migliore controprova dell’affidabilità complessiva dell’Organismo risiede principalmente nel suo 

agire adeguatamente, raggiungendo gli obiettivi che gli vengono assegnati, nel momento in cui 

viene individuata e selezionata per realizzare interventi di interesse pubblico. 

Allo scopo di incrementare la qualità dei servizi formativi erogati e di stimolare gli Organismi alla 

puntuale osservanza delle regole che disciplinano la gestione e la rendicontazione delle attività 

realizzate, viene istituito un sistema “a punti” costituito da due diversi livelli. 

Al momento della concessione dell’accreditamento viene assegnato un “Pacchetto di Ingresso”,

quantificato in 20 punti, al quale, qualora l’Organismo incorra in inadempienze, rilevate nello 

svolgimento della sua attività, vengono progressivamente sottratti punti, fino all’eventuale revoca 

dell’accreditamento.  

All’Organismo accreditato, inoltre, potrà essere attribuito un “Pacchetto Premiante” fino ad un 

massimo di ulteriori 20 punti, destinato, appunto, a valorizzare la maggiore stabilità dell’Organismo 

sul territorio ed il raggiungimento di livelli di eccellenza nell'erogazione dei servizi formativi, e che 

costituisce un credito per il soggetto interessato. Le condizioni “premianti” afferiscono in 

particolare ai seguenti elementi: 

I. Struttura organizzativa  

II. Corretta gestione delle attività formative 

III. Requisiti di performance

In fase di prima applicazione delle presenti Linee guida, relativamente al “Pacchetto Premiante” 

saranno attribuiti solamente i punteggi relativi al punto I. “Struttura organizzativa” derivanti dalla 

presenza nell’assetto organizzativo dell’Organismo di personale assunto con contratto di lavoro a 

tempo indeterminato (TI), secondo quanto di seguito descritto: 
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I. Struttura organizzativa 

-Assunzione di personale, con almeno 10 anni 
di anzianità di servizio, proveniente da Enti 
che abbiano ricorso ad ammortizzatori 
sociali in deroga. Applicabile per ogni 
dipendente ulteriore rispetto alle figure 
richieste dalla normativa per 
l’accreditamento. 

-Numero di dipendenti  ulteriori rispetto alle 
figure richieste dalla normativa per 
l’accreditamento 

1,5 punti per ogni dipendente 
TI full time 

1 punto ogni dipendente TI part time 

1 punto per ogni dipendente 
a TI full time 
0,50 per ogni dipendente TI part time. 

Il punteggio massimo che può essere attribuito relativamente a tale blocco di condizioni è 4,50 punti. 

Con successivo provvedimento la Regione Puglia procederà alla disciplina specifica del sistema “a 

punti” indicando le procedure di attribuzione del punteggio del “Pacchetto Premiante”, di reintegro dei 

punti, le modalità di utilizzo del Monte crediti, e dettagliando le penalizzazioni che comportano la 

decurtazione.

5.3  Procedure per il mantenimento e per le variazioni dell’accreditamento 

La Regione Puglia, tramite controlli periodici on desk ed in loco (questi ultimi su tutti i soggetti 

accreditati) verificherà il mantenimento dei requisiti di accreditamento, compreso il rispetto dei valori 

soglia dei requisiti di efficienza/efficacia per le attività concluse. 

La concessione dell’accreditamento, infatti, è condizionata al possesso delle caratteristiche richieste 

non solo in ingresso, ma durante l’intera permanenza nel sistema anche in una logica di 

miglioramento continuo e progressivo. 

L’Organismo accreditato provvisoriamente che non possa dimostrare il raggiungimento dei livelli di 

soglia per il Criterio D, potrà permanere nel sistema come organismo di ”nuova costituzione”  ancora 

per un altro anno, se al termine del biennio produrrà evidenza di aver realizzato attività formativa  per 

almeno il 50% delle  proprie attività.   

Gli Organismi accreditati sono tenuti a dare tempestiva comunicazione alla Regione Puglia (max 

sette giorni dalla modifica intervenuta) delle eventuali variazioni delle caratteristiche che hanno 

effetto sui requisiti per l’accreditamento, che dovessero intervenire nel periodo successivo alla data 

del rilascio, pena la revoca dell’accreditamento. Inoltre, l’Organismo dovrà inviare anche tutta la 

documentazione relativa alle modifiche intervenute. Le modalità e la modulistica per tali 

comunicazioni saranno opportunamente rese disponibili dall’amministrazione.  
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La Regione valuterà il permanere o meno delle condizioni che hanno consentito l’ottenimento 

dell’accreditamento. 

E’ possibile rinunciare volontariamente all'accreditamento; in tal caso, in presenza di attività in 

corso, deve comunque esserne garantita la conclusione. 

L’Organismo formativo accreditato che rinuncia all’accreditamento è cancellato dall’elenco degli 

Organismi accreditati e non può presentare una nuova domanda di accreditamento prima che sia 

decorso un anno dalla data del provvedimento di cancellazione dall’elenco dei soggetti accreditati. 

L’Organismo formativo che ha rinunciato per due volte all’accreditamento non può presentare una 

nuova domanda di accreditamento. 

6) Sospensione e revoca dell’accreditamento 

6.1 Sospensione

Fermo restando quanto previsto dai commi 4 bis e ss. dell’art. 24 L. R. n. 15/2002 così come 

modificata dalla L. R. n. 9/2006, la sospensione dell’accreditamento può essere disposta nei 

seguenti casi: 

1. inadempienze di maggior rilievo rispetto a quelle oggetto di penalizzazione nell’ambito del 

“sistema a punti” descritto al precedente paragrafo 5.2 “Monte crediti” e oggetto di 

successivo specifico atto; 

2. perdita di uno dei requisiti occorrenti per l’accreditamento; 

3. mancata comunicazione di variazioni intervenute successivamente alla data del rilascio ed 

aventi effetto sui requisiti dell’accreditamento; 

4. esistenza di procedure concorsuali a carico dell’organismo formativo.  

Nei casi previsti dai commi 4 bis e ss. dell’art. 24  L. R. n. 15/2002 così come modificata dalla L. R. 

n. 9/2006, e nel caso previsto al punto 1) la sospensione dell’accreditamento non potrà avere una 

durata superiore ad un anno, trascorso il quale l’Ufficio competente emette un provvedimento di 

revoca o di conferma dell’accreditamento stesso in base ad una verifica sulla persistenza delle 

condizioni che hanno determinato la sospensione. 

Nei casi previsti al punto 2) e 3) l’Ufficio competente stabilisce i tempi entro i quali l’Organismo 

formativo deve ripristinare le condizioni che hanno determinato l’accreditamento. Trascorso tale 

periodo, qualora l’Organismo abbia ottemperato a quanto prescritto dall’ufficio competente, 

l’accreditamento viene confermato; in caso contrario, viene emesso il provvedimento di revoca 

dell’accreditamento. 
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Nel caso previsto al punto 4), se la procedura concorsuale si conclude con un provvedimento 

definitivo negativo, l’accreditamento viene revocato; in caso contrario, l’Ufficio competente emette 

un provvedimento di conferma dell’accreditamento stesso in base ad una verifica sulla persistenza 

delle condizioni  che hanno determinato la sospensione. 

6.2 Revoca

La revoca dell’accreditamento viene disposta nei seguenti casi: 

1) rinuncia volontaria dell’Organismo formativo all’accreditamento; 

2) mancato rispetto dei tempi stabiliti dalla Regione Puglia per sanare variazioni intervenute ad 

inficiare i requisiti per ottenere l’accreditamento; 

3) conclusione negativa del procedimento di sospensione dell’accreditamento di cui ai commi 

4 bis e ss. dell’art. 24 L. R. n. 15/2002 così come modificata dalla legge R. n. 9/2006, e di 

cui al caso previsto al punto 1) del paragrafo precedente; 

4) fallimento o liquidazione volontaria del soggetto; 

5) qualora l'Organismo esaurisca il proprio "Monte crediti" per il sommarsi di penalizzazioni di 

diversa entità. Quest’ultimo meccanismo sarà operativo successivamente all’atto 

disciplinante il sistema “a punti”; 

6) qualora l’Organismo formativo accreditato provvisoriamente (“di nuova costituzione”) non 

raggiunga i livelli di efficacia ed efficienza prescritti, pur avendo svolto attività nel biennio. 

Le proposte di revoca dell’accreditamento, anche  su segnalazione formale degli Uffici regionali o 

provinciali competenti, saranno valutate dal Servizio Formazione Professionale, e – se accolte - 

approvate con Atto Dirigenziale. 

La sospensione o la revoca dell'accreditamento di un Organismo non pregiudica la conclusione delle 

attività formative già avviate a garanzia del completamento del percorso formativo  da parte dell’utenza. 

Per attività formative già avviate sono da intendersi quelle per le quali, alla data del provvedimento 

amministrativo di sospensione o di revoca dell'accreditamento dell’organismo, sia già stato sottoscritto il 

relativo atto di convenzione. 

In caso di revoca l’organismo non può presentare candidatura di accreditamento prima di due anni. 

7) Sistema dei controlli

La Regione Puglia, allo scopo di garantire l’integrazione, la sinergia ed efficacia dei controlli, stabilisce 

diversi livelli di verifica: 

a) valutazione on desk dell’istanza di candidatura secondo le modalità che saranno indicate 

nell’Avviso; 
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b) audit in loco su tutti gli Organismi che hanno presentato istanza di accreditamento,  nel quale si 

accertano veridicità, conformità e operatività dei requisiti prescritti della documentazione 

prodotta con la domanda (l’irreperibilità dei responsabili di un Organismo che renda impossibile 

alla Regione l’effettuazione dell’audit, determina il rigetto della domanda di accreditamento); 

c) controlli periodici on desk ed in loco (questi ultimi su tutti i soggetti accreditati) per la verifica 

del mantenimento dei requisiti di accreditamento e del mantenimento dei valori soglia dei 

requisiti di efficienza/efficacia relativi alle attività concluse; 

d) verifiche attinenti la corretta gestione delle attività formative; 

e) audit periodici in loco a campione o "mirati" in caso di necessità a giudizio della 

amministrazione regionale, da effettuarsi anche senza preavviso all'Organismo. 

Si rammenta che la Regione, in quanto pubblica amministrazione, è responsabile delle dichiarazioni 

sostitutive rese dagli Organismi, e quindi tenuta ad effettuare controlli sulla veridicità delle stesse su un 

campione di almeno il 5%, a prescindere dalle procedure di audit legate all’accreditamento. Pertanto, 

ogni qualvolta venga indicata, quale attestazione del possesso di un requisito, la produzione di una 

dichiarazione sostitutiva, l’amministrazione regionale assume l’onere, oltre che della verifica 

documentale rispetto alla corretta redazione della dichiarazione, anche della verifica di veridicità della 

stessa, mediante accertamento diretto della condizione dichiarata. 

La Regione Puglia attraverso apposite procedure previste dalla legge, si può avvalere di Organismi 

esterni a supporto delle funzioni di istruttoria delle domande di accreditamento, di mantenimento e di 

richiesta di variazioni oltre alle funzioni di svolgimento delle visite di audit e dei controlli di conformità 

delle autodichiarazioni, mantenendo una funzione di presidio sul processo di accreditamento. 

8) Norme transitorie 

L’accreditamento conseguito secondo la precedente normativa resta valido per otto mesi a far data 

dalla pubblicazione dell’Avviso pubblico con cui si inviteranno gli Organismi formativi a 

presentare istanza per l’accreditamento secondo la nuova disciplina. 

Durante tale periodo gli stessi Organismi possono partecipare agli Avvisi Pubblici per la 

presentazione di progetti e, in caso di assegnazione di attività, sono tenuti a concludere le stesse 

anche oltre il termine degli otto mesi.  

E’ fatto divieto per gli Organismi che hanno in affidamento attività formativa di modificare la 

propria natura giuridica prima della conclusione delle stesse.
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Gli Organismi formativi accreditati secondo la precedente normativa che presentino istanza di 

candidatura secondo le presenti disposizioni mantengono in ogni caso, e a tutti gli effetti, 

l’accreditamento sino alla data del provvedimento di iscrizione nell’elenco regionale degli 

Organismi accreditati o del provvedimento di rigetto. 

Trascorsi gli otto mesi, nei confronti di tutti gli Organismi formativi accreditati secondo la 

precedente normativa che non abbiano presentato domanda di accreditamento secondo la nuova 

disciplina e che non abbiano in corso attività, l’accreditamento è revocato automaticamente. 

In caso di sopravvenienti modifiche di norme richiamate dal presente documento si procederà alle 

apposite rettifiche da parte della Regione Puglia. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 196

Approvazione dello schema di Convenzione tra
la Regione Puglia e l’Istituto Pugliese per le
Ricerche Economiche e Sociali per la realizza-
zione di attività nell’ambito della valutazione ex-
post sul POR Puglia 2000-2006 “Le lezioni del-
l’esperienza per orientare l’avvio della program-
mazione 2007-2013 in Puglia nei settori dei beni
e delle attività culturali e del turismo”.

L’Assessore all’Attuazione del Programma,
Dott. Nicola Fratoianni, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla A.P. Resp.le della Segreteria Tec-
nico-Amministrativa del NVVIP, confermata dal
Dirigente del Servizio Attuazione del Programma,
riferisce quanto segue:

La Regione Puglia ha avviato la valutazione ex-
post sul POR Puglia 2000-2006 “Le lezioni dell’e-
sperienza per orientare la programmazione 2007-
2013 in Puglia nei settori dei beni e delle attività
culturali e del turismo”, prevista dal Piano Regio-
nale Unitario della Valutazione 2007-2013, la cui
attuazione è assicurata tramite l’Azione 8.2.4 del
P.O. FESR Puglia 2007-2013.

Dalla valenza di “indagine pilota” della valuta-
zione in argomento, anche in relazione alle indica-
zioni per la programmazione in corso e futura, è
scaturita l’esigenza di realizzare tale ricerca attra-
verso un accordo tecnico fra la Regione Puglia -
Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti
Pubblici (NVVIP) e il Ministero dello Sviluppo
Economico (MISE) - Dipartimento per le Poli-
tiche di Coesione (DPS) - Unità di Valutazione
degli Investimenti Pubblici (UVAL). A tal fine si è
proceduto alla sottoscrizione di apposito Protocollo
di Intesa per la disciplina delle finalità e degli
aspetti organizzativi e operativi della valutazione,
firmato in data 20.05.2010.

Successivamente, il Comitato inter-istituzionale
di coordinamento della valutazione, costituito ai
sensi del richiamato Protocollo, ha avviato le atti-
vità previste. A tale fine, con la Determinazione
del Servizio Programmazione e Politiche dei F.S.
n. 31 del 16.03.2011, è stato nominato il gruppo di
lavoro composto da n. 3 esperti senior esterni
all’amministrazione.

Per la realizzazione della valutazione sono state
rilevate come necessarie un insieme di attività di
carattere tecnico e operativo, quali indagini di
campo e implementazione di una banca-dati stati-
stica che, per la loro natura e i tempi di realizza-
zione contenuti, necessitano essere svolte da parte
di un soggetto dotato delle specifiche competenze
tecniche. In tale ottica è stata richiesta all’IPRES
(Istituto Pugliese per le Ricerche Economiche e
Sociali) la disponibilità a collaborare alla realizza-
zione della valutazione, attraverso l’organizzazione
e lo svolgimento di attività di prevalente carattere
statistico - conoscitivo.

Come è noto, l’IPRES è un’associazione tra enti
locali e altri enti pubblici della Regione Puglia
senza scopi di lucro. La Regione, in particolare, “Si
avvale dell’IPRES per la promozione e la realizza-
zione di attività di studio, ricerca, programmazione
e accrescimento professionale della pubblica ammi-
nistrazione in materia di sviluppo sociale ed econo-
mico” (L.R. n. 1 del 2005), soggetto che opera con
le caratteristiche dell’ “in house providing”.

La richiesta di collaborazione, formalizzata dal
Servizio Attuazione del Programma in data
07.10.2011, è stata riscontrata positivamente dall’I-
PRES che, con propria nota del 04.11.2011, ha tra-
smesso una proposta di collaborazione completa
della indicazione delle risorse finanziarie e umane
nonché dei tempi di realizzazione necessari per il
relativo espletamento. Sotto il profilo strettamente
operativo, il progetto prevede che l’intervento
IPRES sarà articolato in due fasi:
- 1° Fase: Analisi desk, progettazione e costruzione

della banca-dati;
- 2° Fase: Affiancamento all’analisi dei casi di

studio mediante indagini di campo.
Da accordi tecnici intercorsi fra la Regione

Puglia e l’IPRES in merito alle modalità e ai tempi
di avanzamento del progetto, è emersa l’esigenza di
procedere nell’immediato con l’attuazione della
prima delle due fasi sopra descritte, comprendente
l’Analisi desk e la progettazione e costruzione della
banca-dati, potendosi provvedere all’attuazione
della seconda fase in un tempo successivo.

Tutto ciò premesso, è ora necessario avviare il
programma di attività previste dall’IPRES, con rife-
rimento alla 1° fase di attività, e a tal fine appro-
vare lo schema di convenzione tra la Regione
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Puglia e l’IPRES allegato al presente atto, con il
quale si disciplinano le attività oggetto dell’inca-
rico, le modalità organizzative ed esecutive, la tem-
pistica e gli aspetti economici connessi. In partico-
lare si prevede che tale fase debba essere comple-
tata dall’IPRES entro settembre 2012 e che la
Regione Puglia si impegna a coprire i relativi costi
di realizzazione per un importo stimato di euro
75.988,00 (IVA inclusa se dovuta) attraverso le
risorse a tal fine impegnate sul Capitolo di spesa
1158025 (P.O. FESR 2007-2013. Spese per attua-
zione Asse VIII. Linea di intervento 8.2 Assistenza
Tecnica all’attuazione del Programma Operativo.
Quota Regione), UPB 6.03.09 del Bilancio Regio-
nale.

Per quanto sopra esposto, si propone alla appro-
vazione della Giunta Regionale l’allegato schema
di convenzione tra la Regione Puglia e l’IPRES, che
costituisce parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4,
lett. a).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e s.m.i.

La spesa complessiva riveniente dal presente
provvedimento, pari a e u r o 75.988,00 (IVA
inclusa se dovuta) trova copertura sull’apposito
impegno di spesa effettuato con la Determinazione
del Servizio Programmazione e Politiche dei F.S.
n. 51 del 30.03.2010 sul Capitolo 1158025 (P.O.
FESR 2007-2013. Spese per attuazione Asse VIII.
Linea di intervento 8.2 Assistenza Tecnica all’attua-
zione del Programma Operativo. Quota Regione),
UPB 6.03.09 del Bilancio Regionale.

L’Assessore all’Attuazione del Programma,
sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Attuazione del Programma;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto descritto in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato, e in
particolare del progetto di collaborazione fra la
Regione Puglia e l’IPRES per la realizzazione di
attività specifiche, da svolgere in due fasi
distinte, nel’ambito della valutazione ex-post sul
POR Puglia 2000-2006 “Le lezioni dell’espe-
rienza per orientare l’avvio della programma-
zione 2007-2013 in Puglia nei settori dei beni e
delle attività culturali e del turismo”, prevista dal
Piano Regionale Unitario delle Valutazione
2007-2013, la cui attuazione è assicurata tramite
l’Azione 8.2.4 del P.O. FESR Puglia 2007-2013.

• Di approvare lo schema di convenzione fra la
Regione Puglia e l’IPRES allegato al presente
atto (All. 1 di nn. pagg. 4), avente ad oggetto la
1° fase di attività che l’Istituto dovrà realizzare
(Analisi desk, progettazione e costruzione della
banca-dati), in cui si prevede che tale fase
debba essere completata dall’IPRES entro set-
tembre 2012 e che la Regione Puglia si impegna
a coprire i relativi costi di realizzazione per un
importo stimato di euro 75.988,00 (IVA inclusa
se dovuta) attraverso le risorse a tal fine impe-
gnate sul Capitolo di spesa 1158025 (P.O.
FESR 2007-2013. Spese per attuazione Asse
VIII. Linea di intervento 8.2 Assistenza Tecnica
all’attuazione del Programma Operativo. Quota
Regione), UPB 6.03.09 del Bilancio Regionale.

• Di dare conseguentemente mandato al Diri-
gente del Servizio Attuazione del Programma
di procedere alla sottoscrizione della convezione
e al trasferimento delle risorse previste, secondo
le modalità e la tempistica ivi prevista;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 197

Progetto per la realizzazione di un assessment
water-sanitation negli insediamenti di immigrati
impiegati nell’agricoltura stagionale nella pro-
vincia di Foggia. Interventi preliminari per l’an-
nualità 2012.

L’Assessore alle Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale, Nicola Fratoianni, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Immigrazione e
confermata dalla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto
segue.

Premesso che
- la Giunta Regionale della Puglia, nelle annualità

2008-2009 e 2010, con proprie deliberazioni n.
489 del 31.03.2008 e n. 1566 del 12.07.2010, ha
approvato il protocollo di intesa tra l’Acquedotto
Pugliese e la Regione Puglia per la realizzazione
del progetto di punti di prima assistenza igienico-
sanitaria negli insediamenti di immigrati impie-
gati come lavoratori agricoli stagionali nella Pro-
vincia di Foggia;

- la Giunta Regionale della Puglia, con propria
deliberazione n. 1811 del 2 agosto 2011, a
seguito della positiva valutazione delle prime tre
annualità del progetto per la realizzazione dei
punti di prima assistenza igienico-sanitaria ed in
soluzione di continuità, ha ritenuto di estendere
l’intervento anche alla quarta annualità, per il
periodo agosto -ottobre 2011, ed ha approvato
uno schema di protocollo d’intesa con l’Acque-
dotto Pugliese ed Emergency ONG Onlus, siglato
in data 05.08.2011;

- tale intervento ha anche previsto l’indizione di
una procedura per l’identificazione del fornitore
per la custodia e il riposizionamento delle 16
cisterne di proprietà della Regione Puglia e
unitamente, il noleggio di n.60 bagni chimici
posizionati presso i siti interessati e la pulizia tri-
settimanale degli stessi, aggiudicata alla società
NOBA srl;

- avendo valutato la permanenza delle condizioni e
lo stato di necessità che hanno determinato l’ap-
provazione del progetto con la citata DGR
1811/2011, ai fini dell’approvvigionamento di

acqua potabile per i mesi di Novembre e
Dicembre 2011, rispettivamente con DGR 2541
del 22/11/2011 e DGR 2879 del 20.12.2011, alle
stesse condizioni e modalità, è stato prorogato
il Protocollo d’intesa stipulato tra la Regione
Puglia e l’Acquedotto pugliese Spa in data
05/08/2011 e approvato con DGR n.1811/2011;

- presso i siti citati si è consolidata una presenza
stabile di lavoratori agricoli stagionali che
richiede l’individuazione di soluzioni definitive
da concertare con i soggetti interessati e com-
prenda una verifica della esistenza di situazioni
analoghe su tutto il territorio regionale;

- a tale scopo su disposizione dell’Autorità Idrica
Pugliese, l’Acquedotto Pugliese sta effettuando
una attività di ricognizione delle infrastrutture
afferenti il Servizio Idrico Integrato insistenti sul
territorio, nonché il rilievo di dati tecnici finaliz-
zati alla redazione degli Studi di fattibilità/pro-
getti preliminari delle opere di completamento
delle infrastrutture idriche e fognarie, ovvero di
potenziamento dei presidi depurativi al carico
generato definito dal Piano di Tutela delle Acque;

- per l’annualità in corso, l’Autorità Idrica, nel-
l’ambito della Programmazione Operativa Trien-
nale 2010-2012 degli interventi afferenti il Ser-
vizio Idrico Integrato nell’Ambito Territoriale
Puglia, sulla base della stima degli investimenti
necessari risultante dalla predetta attività ricogni-
tiva, ha disposto la fase progettuale, da parte del
Soggetto Gestore Acquedotto Pugliese, degli
interventi afferenti l’approvvigionamento idrico
delle località Cicerone (San Marco In Lamis), Il
Ghetto (San Severo - Rignano Scalo) e Palmori
(Lucera) e Masseria Tre Titoli (Cerignola) e la
realizzazione delle infrastrutture di raccolta e
allontanamento dei reflui, ed opportuno presidio
depurativo per le stesse su dette località;

Rilevato che:
- come da contratto, in scadenza il 31 dicembre

2011, in data 07/01/2012 la ditta Noba ha ulti-
mato le operazioni di ritiro dai siti interessati
delle 16 cisterne di proprietà della Regione
Puglia, trasferendole presso la propria sede;

- per assicurare la fornitura del servizio ai lavora-
tori presenti nelle aree citate, nelle more della
definizione del progetto complessivo riguardante
l’annualità in corso, fino alla realizzazione degli
interventi su descritti risulta preliminare e priori-
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tario indire la gara per l’acquisizione dei seguenti
servizi:
- noleggio di n.60 bagni di tipo chimico in loca-

zione fino al 31 dicembre 2012;
- posa in opera degli stessi presso i punti indivi-

duati;
- manutenzione ordinaria (pulizia con cadenza

trisettimanale, nei giorni di lunedì, mercoledì e
venerdì)

- nonché provvedere, con urgenza fino all’aggiu-
dicazione al fornitore individuato mediante la
suddetta procedura, al riposizionamento delle n.
16 cisterne di proprietà della Regione Puglia
rimaste in custodia della ditta NOBA srl, in vista
della riorganizzazione dell’approvvigionamento
di acqua potabile nei siti interessati;

- per quanto suddetto, su richiesta dell’Ufficio
Immigrazione, la ditta Noba srl, depositaria delle
cisterne, ha inviato, il preventivo per il trasferi-
mento e il riposizionamento delle suddette
cisterne di proprietà della Regione Puglia.

Accertato che
- il suddetto preventivo, inviato dalla ditta Noba srl

in data 12/01/2012 (Ns. prot. AOO_146/12/01 /
2012/0000077), è pari ad euro 2.420,00 (IVA
inclusa) e trova disponibilità finanziaria sul Cap.
941040 - UPB 2.7.1 - Bilancio di Previsione
2012, a stralcio rispetto alla approvazione del
Piano Regionale per l’immigrazione in attuazione
della l.r. n. 32/2009, vista l’urgenza dell’inter-
vento medesimo, dettata da ragioni di ordine pub-
blico e di tutela delle condizioni igienico-sanitarie
nelle campagne del foggiano.

Con il presente provvedimento si propone,
pertanto, alla Giunta Regionale di dare mandato
al Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, per l’attuazione degli adempimenti preli-
minari ai fini della realizzazione del Progetto di
water assessment water-sanitation negli insedia-
menti di immigrati impiegati nell’agricoltura sta-
gionale nella provincia di Foggia per l’annualità
2012 come innanzi descritti.

Gli oneri finanziari per la realizzazione delle
suddette attività sono determinati a carico della
U.P.B. di spesa 2.7.1. - Cap. 941040 - Bilancio di
Previsione 2012, per un ammontare complessivo di
Euro 190.000,00

Vista l’urgenza della attivazione, tale intervento
costituisce stralcio della programmazione regionale
per l’accoglienza e l’inclusione degli immigrati,
che la Regione è impegnata ad attuare con uno spe-
cifico Piano regionale per l’immigrazione, così
come previsto dalla l.r. n. 32/2009

Pertanto, con il presente atto, si propone alla
Giunta di approvare lo stanziamento complessivo di
euro 190.000,00 a valere sulle risorse di cui al cap.
941040 - UPB 2.7.1.

COPERTURA FINANZIARIA L.R.
16.11.2001, n. 28, e s.m.i.

La presente deliberazione comporta una spesa
complessiva di Euro 190.000,00 a carico del
Bilancio Regionale, a valere sul Cap. 941040 -
U.P.B 2.7.1 - Bilancio di Previsione 2012.

All’impegno delle suddette risorse provvederà
con proprio provvedimento la dirigente del Ser-
vizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale
entro il corrente Esercizio Finanziario

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettere a) d) e k), della l.r. 7/1997 e
s.m.i..

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori relatori;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dalla
dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale. A voti unanimi e palesi espressi nei
modi di legge,

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore alle
Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, che
qui si intende integralmente riportata;
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- di approvare le iniziative e le attività descritte in
narrativa, che qui di seguito si intendono integral-
mente riportate, e di riconoscerne il carattere di
urgenza;

- di dare mandato al Servizio Politiche Giovanili e
Cittadinanza Sociale, per l’attuazione degli adem-
pimenti preliminari ai fini della realizzazione del
Progetto di water assessment water-sanitation
negli insediamenti di immigrati impiegati nell’a-
gricoltura stagionale nella provincia di Foggia per
l’annualità 2012;

- di approvare lo stanziamento complessivo di Euro
190.000,00, per la spesa prevista per le attività
descritte in narrativa, a valere sulle disponibilità
finanziarie del Cap. 941040 - UPB 2.7.1 -
Bilancio di Previsione 2012, a stralcio rispetto
alla approvazione del Piano Regionale per l’im-
migrazione in attuazione della l.r. n. 32/2009,
vista l’urgenza dell’intervento medesimo, dettata
da ragioni di ordine pubblico nelle campagne del
foggiano e di tutela delle condizioni igienico-
sanitarie dei lavoratori agricoli stagionali;

- di disporre che con successive determinazioni del
Dirigente del Servizio si provveda allo svolgi-
mento di tutti gli adempimenti amministrativi e
contabili connessi;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 198

Comune di Maglie (LE). Piano delle alienazioni
e valorizzazioni immobiliari. Variante al P.R.G.
vigente, art. 17 L.R. n. 5/2010.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria

espletata dal competente Ufficio, confermata dal
Dirigente del Servizio Urbanistica Regionale, rife-
risce quanto segue:

“Con nota n. 28056 del 19.12.2011, pervenuta il
27.12.2011 ed acquisita al protocollo del Servizio
Urbanistica in data 04.01.2012 con n. 00080, il
Comune di Maglie, dotato di P.R.G. vigente, ha
trasmesso la documentazione relativa al “Piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari
comunali” di cui all’art. 58 della L. n. 133/2008, per
il controllo di compatibilità da parte della Regione
ai sensi del comma 2 dell’art. 17 della L.R. n.
5/2010. La documentazione pervenuta con la pre-
detta nota di trasmissione consiste nei seguenti atti:
1. Delibera di C.C. n. 96 del 29.11.2011 ad

oggetto: “ Campo Boario. Piano di valorizza-
zione immobile”;

2. Planimetria catastale;
3. Stralcio P.R.G.;
4. Stralcio Norme Tecniche di Attuazione;

Il Servizio Urbanistica Regionale dall’esame
della documentazione pervenuta ha rilevato che la
stessa risulta carente e non conforme alla normativa
di riferimento ed in particolare risulta deficitaria di:
- elaborati grafici riferiti a:

• stralcio aerofotogrammetrico della zona inte-
ressata;

• stralci, in scala opportuna, della nuova zoniz-
zazione;

• stralcio delle N.T.A. vigenti riferite con parti-
colare riferimento alle “Zone D/3”;

• estensione catastale delle singole particelle;
- certificazione inerente l’avvenuta pubblicazione

degli atti e conseguenti provvedimenti riguar-
danti eventuali osservazioni prodotte dagli aventi
titolo;

- attestazione circa gli avvenuti adempienti inerenti
il D.Lgs. n. 152/06. (VAS e/o Verifica di Assog-
gettabilità a VAS).

Ciò premesso si rappresenta che il “controllo di
compatibilità”, come previsto nel modulo procedi-
mentale delineato dal’art. 17 della L.R. n. 5/10, è
effettuato rispetto ai seguenti atti di pianificazione
sovraordinata tra i quali si richiamano in partico-
lare:
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- Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il
Paesaggio (PUTT/P);

- Piano Stralcio del “Piano di Assetto Idrogeolo-
gico della Puglia (PAI);

- Piano Tutela delle Acque;
- Piano Territoriale di Coordinamento della Pro-

vincia di Lecce;

A tale proposito si evidenzia che per la variante
proposta non risulta operata alcuna verifica di com-
patibilità con le suddette pianificazioni sovraordi-
nate.

Per quanto riguarda gli aspetti urbanistici, si rap-
presenta che la variante non contiene specifiche
motivazioni in ordine alla nuova destinazione
urbanistica conferita alle aree in questione di cui
alla deliberazione consiliare n. 96/2011.

Si da’ atto che li piano di alienazioni in questione
non è soggetto alle disposizioni di cui al D.Lgs. n.
152/06 (VAS e/o Verifica di Assoggettabilità a
VAS) ai sensi dell’art. 27, comma 7, della legge 214
del 22 dicembre 2011.

Tutto ciò premesso ed in relazione alle carenze
documentali, alla mancanza di puntuali motiva-
zioni per la variante proposta
ivi comprese le verifiche con la pianificazione
sovraordinata nonché alle carenze per gli aspetti
ambientali (d.lvo 152/2006 art. 6) si propone alla
Giunta di NON ATTESTARE, ai sensi dell’art. 17 -
comma 2 - della L.r. n. 5/2010 la compatibilità del
“Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobi-
liari” del Comune di Maglie ai sensi dell’art.17,
comma 2, della L.R. 5/2010.

Resta nelle facoltà dell’Amministrazione
Comunale di indire conferenza di servizi, ai sensi
dell’art.11 -comma 9° e segg.- della L.r. n. 20/2001,
ai fini del conseguimento del controllo positivo.””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - let-
tera “d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Asses-
sore alla Qualità del Territorio, nelle premesse
riportata;

DI NON ATTESTARE conseguentemente, ai
sensi dell’art. 17 - comma 2°- della L.r. n. 5/2010,
per le motivazioni nelle premesse riportate,qui
intesi in toto condivise, la compatibilità del
“Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobi-
liari” del Comune di Maglie ai sensi dell’art.17,
comma 2, della L.R. 5/2010;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Maglie (LE), per gli ulteriori adempimenti di com-
petenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 199

Approvazione di n. 3 atti dirigenziali di aliena-
zione a prezzo, determinato dall’Agenzia del
Territorio, di immobili ex ERSAP. Province di
Foggia e Lecce.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dalle competenti
strutture del Servizio Riforma Fondiaria e confer-
mata dal medesimo Dirigente del Servizio, riferisce
quanto segue l’Ass. Fratoianni:

“Le direttive che disciplinano lo svolgimento dei
compiti in materia di riforma fondiaria, adottate con
deliberazione n.3985 del 28.10.1998, configurano,
quali atti di straordinaria amministrazione, i prov-
vedimenti di alienazione di beni di cui agli art. 13 e
16 della L.R. 20/99 e s.m. e i.” Esse prevedono che
a tali alienazioni provvede il Dirigente della
“Gestione Speciale”, oggi Servizio Riforma Fon-
diaria, con atto da sottoporre ad approvazione della
Giunta, tramite l’Assessorato competente, previa
acquisizione del parere del Comitato Tecnico Con-
sultivo di cui all’art.2 della L.R. n.18/97.

Inoltre, la L.R. 27/95 all’art. 24 dispone, che i
beni del patrimonio indisponibile sono alienabili
nei soli casi previsti dalla normativa regionale,
ovvero nei casi in cui la Giunta Regionale deliberi
espressamente la non fruibilità del bene stesso per
le esigenze proprie o per altro uso pubblico. E’
necessario, pertanto, che la Giunta Regionale
dichiari preliminarmente la non fruibilità dei beni
sotto elencati.

In attuazione delle direttive sopra menzionate:

PROVINCIA DI FOGGIA
- Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-

tente struttura provinciale e del relativo parere
espresso dall’apposito Comitato Tecnico Consul-
tivo ex art. 2 LR 18/’97 e successiva DGR
3985/’98, acquisito agli atti del Servizio al prot.
0014501 del 23/11/2011, è stato determinato con
atto dirigenziale n.349 del 24/11/2011 di alienare
in favore del Sig. Martino Giuseppe, gli immo-
bili di proprietà regionale, costituiti da un fabbri-
cato e area di pertinenza, censiti al C.T. del

comune di Lesina al fg. 19 p.lla 199 al prezzo
complessivo di euro 99.930,07 quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio di
Foggia, comprensivo degli oneri e delle spese
relative alla definizione della pratica.

PROVINCIA DI LECCE
- Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-

tente struttura provinciale e del relativo parere
espresso dall’apposito Comitato Tecnico Consul-
tivo ex art. 2 LR 18/’97 e successiva DGR
3985/’98, acquisito agli atti del Servizio al prot.
0013307 del 27/10/2011, è stato determinato con
atto dirigenziale n.344 del 22/11/2011 di alienare
in favore del Sig. Bianco Giovanni, l’immobile,
in agro di Porto Cesareo, costituito da un terreno
riportato al C.T. al fg. 16 p.lla 3415 di mq 215,
al prezzo complessivo di euro 18.886,03 quale
valore di stima determinato dall’Agenzia del Ter-
ritorio di Lecce, comprensivo degli oneri e delle
spese relative alla definizione della pratica.

- Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-
tente struttura provinciale e del relativo parere
espresso dall’apposito Comitato Tecnico Consul-
tivo ex art. 2 LR 18/’97 e successiva DGR
3985/’98, acquisito agli atti del Servizio al prot.
0014824 del 30/11/2011, è stato determinato con
atto dirigenziale n.364 del 01/12/2011 di alienare
in favore dei germani Sig.ri Chiriatti Antonio e
Aldo, il terreno sito nella borgata di Frigole in
agro di Lecce, riportato al C.T. al fg. 100 p.lla 320
di Ha. 0.02.32, al prezzo complessivo di euro
11.242,60 quale valore di stima determinato dal-
l’Agenzia del Territorio di Lecce, comprensivo
degli oneri e delle spese relative alla definizione
della pratica.
In relazione a quanto precede, si propone di
approvare le elencate Determinazioni Dirigen-
ziali di alienazione, essendo state disposte confor-
memente alle direttive, emanate in materia di
immobili della Riforma e nel rispetto della nor-
mativa disciplinante le cessioni, di cui trattasi.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 e S.M.e I:”

“L’importo di euro 130.058,70 sarà accertato in
entrata con successivi atti dirigenziali sui precipui
capitoli del Servizio Riforma Fondiaria.”
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi di quanto previsto dalle direttive che discipli-
nano lo svolgimento dei compiti in materia di
Riforma Fondiaria, adottate con deliberazione n.
3985 del 28.10.’98, trattandosi di provvedimento a
contenuto dispositivo patrimoniale, attesa la speci-
fica competenza della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art.4 comma 4° lettera k della L.R. 7/97 ed in
quanto espressamente previsto dalla L.R. 20/99 e
s.m.e i..

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione, posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile della
Struttura Compimento Attività di Riforma e del
Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa;

- di dichiarare, ai sensi dell’art.24 della L.R.
27/95, 2° comma, la non fruibilità dei beni, di
cui al presente atto, per esigenze proprie da parte
della Regione Puglia o per altro uso pubblico;

- di approvare l’atto dirigenziale n. 349 del
24/11/2011, redatto sulla base dell’istruttoria
della struttura tecnica competente per territorio ed
in conformità al parere ex art. 2 LR 18/’97 e suc-
cessiva DGR 3985/’98, reso dal Comitato Tec-
nico Consultivo, acquisito agli atti del Servizio al
prot. 0014501 del 23/11/2011 con cui è stato
determinato di alienare in favore del Sig. Mar-
tino Giuseppe, gli immobili di proprietà regio-
nale, costituiti da un fabbricato e area di perti-
nenza, censiti al C.T. del comune di Lesina al fg.
19 p.lla 199 al prezzo complessivo di euro

99.930,07 quale valore di stima determinato dal-
l’Agenzia del Territorio di Foggia, comprensivo
degli oneri e delle spese relative alla definizione
della pratica.

- Di approvare l’atto dirigenziale n.344 del
22/11/2011, redatto sulla base dell’istruttoria
della struttura tecnica competente per territorio ed
in conformità al parere ex art. 2 LR 18/’97 e suc-
cessiva DGR 3985/’98, reso dal Comitato Tec-
nico Consultivo, acquisito agli atti del Servizio
al prot.0013307 del 27/10/2011 con cui è stato
determinato di alienare in favore del Sig. Bianco
Giovanni, l’immobile, in agro di Porto Cesareo,
costituito da un terreno riportato al C.T. al fg. 16
p.lla 3415 di mq 215, al prezzo complessivo di
euro 18.886,03 quale valore di stima determinato
dall’Agenzia del Territorio di Lecce, compren-
sivo degli oneri e delle spese relative alla defini-
zione della pratica.

- Di approvare l’atto dirigenziale n.364 del
01/12/2011, redatto sulla base dell’istruttoria
della struttura tecnica competente per territorio ed
in conformità al parere ex art. 2 LR 18/’97 e suc-
cessiva DGR 3985/’98, reso dal Comitato Tec-
nico Consultivo, acquisito agli atti del Servizio
al prot.0014824 del 30/11/2011 con cui è stato
determinato di alienare in favore dei germani
Sig.ri Chiriatti Antonio e Aldo, il terreno sito
nella borgata di Frigole in agro di Lecce, ripor-
tato al C.T. al fg. 100 p.lla 320 di Ha. 0.02.32, al
prezzo complessivo di euro 11.242,60 quale
valore di stima determinato dall’Agenzia del Ter-
ritorio di Lecce, comprensivo degli oneri e delle
spese relative alla definizione della pratica;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 200

Approvazione di n. 5 atti dirigenziali di aliena-
zione terreni della Riforma Fondiaria in favore
di manuali abituali coltivatori della terra, delle
province di Bari, Foggia e Lecce.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimen-
tari, sulla base dell’istruttoria espletata dalle
competenti strutture del Servizio Riforma Fon-
diaria e confermata dallo stesso Dirigente del Ser-
vizio, riferisce quanto segue l’Ass. Fratoianni:

“Le direttive che disciplinano lo svolgimento dei
compiti in materia di riforma fondiaria, adottate con
deliberazione n.3985 del 28.10.1998, configurano
quali atti di straordinaria amministrazione i provve-
dimenti di assegnazione e vendita di unità poderali
di cui all’art.10 della L.386/76, in possesso di
manuali ed abituali coltivatori della terra senza pre-
ventivo formale provvedimento degli organi istitu-
zionali dell’ex Ersap o del Commissario liquida-
tore.” Esse prevedono che a tali assegnazioni prov-
vede il Dirigente della “Gestione Speciale” oggi
Servizio Riforma Fondiaria con atto da sottoporre
ad approvazione della Giunta, tramite l’Assessorato
competente, previa acquisizione del parere del
Comitato Tecnico Consultivo di cui all’art.2 della
L.R. n.18/97.

Precisa, inoltre, che con la L.R.n. 4 del 7-03-
2003 sono state introdotte alcune modifiche alla
L.R.n.20/99, che fanno lievitare sensibilmente i
prezzi delle vendite a prezzo vecchio ex art.3 della
Legge citata.

In attuazione delle direttive sopra menzionate:

PROVINCIA DI BARI
- Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-

tente struttura provinciale e del relativo parere
espresso dall’apposito Comitato Tecnico Consul-
tivo ex art. 2 LR.18/’97 e successiva DGR
3985/’98, acquisita agli atti del Servizio al prot.
n.0014266 del 17/11/2011, è stato determinato
con atto dirigenziale n.347 del 22/11/2011 di
alienare in favore del Sig. Tamborra Fran-
cesco l’unità produttiva quota n. 66 in agro di

Bitonto estesa Ha. 0.90.25, al prezzo nuovo di
euro 5.714,31 comprensivo dei debiti poderali.

PROVINCIA DI FOGGIA
- Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-

tente struttura provinciale e del relativo parere
espresso dall’apposito Comitato Tecnico Consul-
tivo ex art. 2 LR.18/’97 e successiva DGR
3985/’98, acquisita agli atti del Servizio al prot.
n.0014497 del 23/11/2011, è stato determinato
con atto dirigenziale n.348 del 24/11/2011 di alie-
nare in favore del Sig. Curci Michele l’unità pro-
duttiva quota n.11 in agro di Stornarella estesa
Ha. 01.12.10, al prezzo vecchio di euro 1.276,28
comprensivo dei debiti poderali.

- Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-
tente struttura provinciale e del relativo parere
espresso dall’apposito Comitato Tecnico Consul-
tivo ex art. 2 LR.18/’97 e successiva DGR
3985/’98, acquisita agli atti del Servizio al prot.
n.0014494 del 23/11/2011, è stato determinato
con atto dirigenziale n.353 del 28/11/2011 di alie-
nare in favore del Sig. Russo Potito Carlo l’u-
nità produttiva quota n.113/b in agro di Ascoli
Satriano estesa Ha. 1.16.98, al prezzo vecchio di
euro 1.387,59 comprensivo dei debiti poderali.

- Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-
tente struttura provinciale e del relativo parere
espresso dall’apposito Comitato Tecnico Consul-
tivo ex art. 2 LR.18/’97 e successiva DGR
3985/’98, acquisita agli atti del Servizio al prot.
n.0014822 del 30/11/2011, è stato determinato
con atto dirigenziale n.367 del 02/12/2011 di
alienare in favore del Sig. Lavanga Domenico
l’unità produttiva quota n.84/b e quota n. 92/d in
agro di Cerignola estese Ha. 02 03.52, al prezzo
nuovo di euro 12.998,84 comprensivo dei debiti
poderali.

PROVINCIA DI LECCE
- Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-

tente struttura provinciale e del relativo parere
espresso dall’apposito Comitato Tecnico Consul-
tivo ex art. 2 LR 18/’97 e successiva DGR
3985/’98, acquisito agli atti del Servizio al prot.
n.0014821 del 30/11/2011, è stato determinato
con atto dirigenziale n.365 del 1°/12/2011 di alie-
nare in favore del Sig. Greco Giuseppe Antonio
la porzione dei fabbricati e pertinenze della mas-
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seria “Olmo” località Frigole in agro di Lecce,
come integrazione podere 200, al prezzo vecchio
di euro 3.816,96 comprensivo dei debiti poderali.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 e S.M.E. I:”

“L’importo di euro 25.193,98 sarà accertato in
entrata con successivi atti dirigenziali sui precipui
capitoli del Servizio Riforma Fondiaria.”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi di quanto previsto dalle direttive che discipli-
nano lo svolgimento dei compiti in materia di
riforma fondiaria, adottate con deliberazione
n.3985 del 28.10.’98, trattandosi di provvedimento
a contenuto dispositivo patrimoniale, attesa la spe-
cifica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art.4 comma 4° lettera k della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile della
Struttura Compimento Attività di Riforma e del
Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di approvare l’atto dirigenziale n.347 del
22/11/2011, redatto sulla base dell’istruttoria
della struttura tecnica competente per territorio ed
in conformità al parere ex art. 2 LR.18/’97 e suc-
cessiva DGR 3985/’98, reso dal Comitato Tecnico
Consultivo, acquisito agli atti del Servizio al prot.
n.0014266 del 17/11/2011 con cui è stato deter-
minato di alienare in favore del Sig. Tamborra
Francesco l’unità produttiva quota n. 66 in agro
di Bitonto estesa Ha.0.90.25, al prezzo nuovo di
euro 5.714,31 comprensivo dei debiti poderali.

- Di approvare l’atto dirigenziale n.348 del
24/11/2011, redatto sulla base dell’istruttoria
della struttura tecnica competente per territorio ed
in conformità al parere ex art. 2 LR.18/’97 e suc-
cessiva DGR 3985/’98, reso dal Comitato Tecnico
Consultivo, acquisito agli atti del Servizio al prot.
n.0014497 del 23/11/2011 con cui è stato determi-
nato di alienare in favore del Sig. Curci Michele
l’unità produttiva quota n.11 in agro di Storna-
rella estesa Ha.01.12.10, al prezzo vecchio di
euro 1.276,28 comprensivo dei debiti poderali.

- Di approvare l’atto dirigenziale n.353 del
28/11/2011, redatto sulla base dell’istruttoria
della struttura tecnica competente per territorio ed
in conformità al parere ex art. 2 LR.18/’97 e suc-
cessiva DGR 3985/’98, reso dal Comitato Tecnico
Consultivo, acquisito agli atti del Servizio al prot.
n.0014494 del 23/11/2011 con cui è stato determi-
nato di alienare in favore del Sig. Russo Potito
Carlo l’unità produttiva quota n.113/b in agro di
Ascoli Satriano estesa Ha.1.16.98, al prezzo vec-
chio di euro 1.387,59 comprensivo dei debiti
poderali.

- Di approvare l’atto dirigenziale n.367 del
02/12/2011, redatto sulla base dell’istruttoria
della struttura tecnica competente per territorio ed
in conformità al parere ex art. 2 LR.18/’97 e suc-
cessiva DGR 3985/’98, reso dal Comitato Tecnico
Consultivo, acquisito agli atti del Servizio al prot.
n.0014822 del 30/11/2011 con cui è stato deter-
minato di alienare in favore del Sig. Lavanga
Domenico l’unità produttiva quota n.84/b e quota
n. 92/d in agro di Cerignola estese Ha.02.03.52, al
prezzo nuovo di euro 12.998,84 comprensivo dei
debiti poderali.

- Di approvare l’atto dirigenziale n.365 del
1°/12/2011, redatto sulla base dell’istruttoria
della struttura tecnica competente per territorio ed
in conformità al parere ex art. 2 LR 18/’97 e suc-
cessiva DGR 3985/’98, reso dal Comitato Tecnico
Consultivo, acquisito agli atti del Servizio al prot.
n.0014821 del 30/11/2011, con cui è stato deter-
minato di alienare in favore del Sig. Greco Giu-
seppe Antonio la porzione dei fabbricati e perti-
nenze della masseria “Olmo” località Frigole in
agro di Lecce, come integrazione podere 200, al
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prezzo vecchio di euro 3.816,96 comprensivo dei
debiti poderali.

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 201

Approvazione di n. 6 atti dirigenziali di aliena-
zione terreni della Riforma Fondiaria in favore
di manuali abituali coltivatori della terra, delle
province di Bari, Foggia e Lecce.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimen-
tari, sulla base dell’istruttoria espletata dalle
competenti strutture del Servizio Riforma Fon-
diaria e confermata dallo stesso Dirigente del Ser-
vizio, riferisce quanto segue l’Ass. Fratoianni:

“Le direttive che disciplinano lo svolgimento dei
compiti in materia di riforma fondiaria, adottate con
deliberazione n. 3985 del 28.10.1998, configurano
quali atti di straordinaria amministrazione i provve-
dimenti di assegnazione e vendita di unità poderali
di cui all’art. 10 della L. 386/76, in possesso di
manuali ed abituali coltivatori della terra senza pre-
ventivo formale provvedimento degli organi istitu-
zionali dell’ex Ersap o del Commissario liquida-
tore.” Esse prevedono che a tali assegnazioni prov-
vede il Dirigente della “Gestione Speciale” oggi
Servizio Riforma Fondiaria con atto da sottoporre
ad approvazione della Giunta, tramite l’Assessorato
competente, previa acquisizione del parere del
Comitato Tecnico Consultivo di cui all’art.2 della
L.R. n.18/97.

Precisa, inoltre, che con la L.R.n. 4 del 7-03-
2003 sono state introdotte alcune modifiche alla
L.R.n.20/99, che fanno lievitare sensibilmente i
prezzi delle vendite a prezzo vecchio ex art.3 della
Legge citata.

In attuazione delle direttive sopra menzionate:

PROVINCIA DI BARI
- Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-

tente struttura provinciale e del relativo parere
espresso dall’apposito Comitato Tecnico Consul-
tivo ex art. 2 LR.18/’97 e successiva DGR
3985/’98, acquisita agli atti del Servizio al prot.
n.0015364 del 13/12/2011, è stato determinato
con atto dirigenziale n.389 del 16/12/2011 di alie-
nare in favore della Sig.ra Di Bartolomeo Fran-
cesca l’unità produttiva quota n.40/integrazione
in agro di Spinazzola estesa Ha. 0.29.54, al
prezzo nuovo di euro 3.401,98 comprensivo dei
debiti poderali.

PROVINCIA DI FOGGIA
- Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-

tente struttura provinciale e del relativo parere
espresso dall’apposito Comitato Tecnico Consul-
tivo ex art. 2 LR.18/’97 e successiva DGR
3985/’98, acquisita agli atti del Servizio al prot.
n.0015365 del 13/12/2011, è stato determinato
con atto dirigenziale n.387 del 16/12/2011 di alie-
nare in favore del Sig. Simone Francesco l’unità
produttiva q.ta n. 116/2 in agro di Cerignola
estesa Ha. 00.19.51, al prezzo nuovo di euro
1.349,44 comprensivo dei debiti poderali.

- Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-
tente struttura provinciale e del relativo parere
espresso dall’apposito Comitato Tecnico Consul-
tivo ex art. 2 LR.18/’97 e successiva DGR
3985/’98, acquisita agli atti del Servizio al prot.
n.0015367 del 13/12/2011, è stato determinato
con atto dirigenziale n.388 del 16/12/2011 di
alienare in favore della Sig.ra Accadia Ema-
nuela l’unità produttiva quota n. 90/b in agro di
Lesina estesa Ha. 0.75.50, al prezzo nuovo di
euro 5.986,61 comprensivo dei debiti poderali.

PROVINCIA DI LECCE
- Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-

tente struttura provinciale e del relativo parere
espresso dall’apposito Comitato Tecnico Consul-
tivo ex art. 2 LR.18/’97 e successiva DGR
3985/’98, acquisita agli atti del Servizio al prot.
n.0015385 del 13/12/2011, è stato determinato
con atto dirigenziale n.390 del 16/12/2011 di alie-
nare in favore del Sig. Muia Santo l’integrazione
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alla quota n. 437 -ex quota n.156 - in agro di
Porto Cesareo estesa Ha. 1.47.26, al prezzo vec-
chio di euro 748,79 comprensivo dei debiti pode-
rali.

- Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-
tente struttura provinciale e del relativo parere
espresso dall’apposito Comitato Tecnico Consul-
tivo ex art. 2 LR.18/’97 e successiva DGR
3985/’98, acquisita agli atti del Servizio al prot.
n.0015368 del 13/12/2011, è stato determinato
con atto dirigenziale n.391 del 16/12/2011 di
alienare in favore della Sig.ra Morleo Cosima
l’unità produttiva quota n. 377 in agro di Nardò
estesa Ha. 2.93.29, al prezzo vecchio di euro
1.684,51 comprensivo dei debiti poderali.

- Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-
tente struttura provinciale e del relativo parere
espresso dall’apposito Comitato Tecnico Consul-
tivo ex art. 2 LR.18/’97 e successiva DGR
3985/’98, acquisita agli atti del Servizio al prot.
n.0015366 del 13/12/2011, è stato determinato
con atto dirigenziale n.392 del 16/12/2011 di
alienare in favore del Sig. Guarascio Giuseppe
la porzione dei fabbricati e pertinenze masseria
“Olmo” in località Frigole in agro di Lecce, come
integrazione podere 202, al prezzo vecchio di
euro 3.522,02 comprensivo dei debiti poderali.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 e S.M.E. I:”

“L’importo di euro 16.693,35 sarà accertato in
entrata con successivi atti dirigenziali sui precipui
capitoli del Servizio Riforma Fondiaria.”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi di quanto previsto dalle direttive che discipli-
nano lo svolgimento dei compiti in materia di
riforma fondiaria, adottate con deliberazione
n.3985 del 28.10.’98, trattandosi di provvedimento
a contenuto dispositivo patrimoniale, attesa la spe-
cifica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art.4 comma 4° lettera k della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-

l’Assessore;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente

provvedimento da parte del responsabile della
Struttura Compimento Attività di Riforma e del
Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di approvare l’atto dirigenziale n.389 del
16/12/2011, redatto sulla base dell’istruttoria
della struttura tecnica competente per territorio ed
in conformità al parere ex art. 2 LR.18/’97 e suc-
cessiva DGR 3985/’98, reso dal Comitato Tecnico
Consultivo, acquisito agli atti del Servizio al prot.
n.0015364 del 13/12/2011 con cui è stato deter-
minato di alienare in favore della Sig.ra Di Bar-
tolomeo Francesca l’unità produttiva quota
n.40/integrazione in agro di Spinazzola estesa
Ha.0.29.54, al prezzo nuovo di euro 3.401,98
comprensivo dei debiti poderali.

- Di approvare l’atto dirigenziale n.387 del
16/12/2011, redatto sulla base dell’istruttoria
della struttura tecnica competente per territorio ed
in conformità al parere ex art. 2 LR.18/’97 e suc-
cessiva DGR 3985/’98, reso dal Comitato Tecnico
Consultivo, acquisito agli atti del Servizio al prot.
n.0015365 del 13/12/2011 con cui è stato deter-
minato di alienare in favore del Sig. Simone
Francesco l’unità produttiva q.ta n. 116/2 in agro
di Cerignola estesa Ha.00.19.51, al prezzo nuovo
di euro 1.349,44 comprensivo dei debiti poderali.

- Di approvare l’atto dirigenziale n.388 del
16/12/2011, redatto sulla base dell’istruttoria
della struttura tecnica competente per territorio ed
in conformità al parere ex art. 2 LR.18/’97 e suc-
cessiva DGR 3985/’98, reso dal Comitato Tecnico
Consultivo, acquisito agli atti del Servizio al prot.
n.0015367 del 13/12/2011 con cui è stato deter-
minato di alienare in favore della Sig.ra Accadia
Emanuela l’unità produttiva quota n. 90/b in
agro di Lesina estesa Ha.0.75.50, al prezzo nuovo
di euro 5.986,61 comprensivo dei debiti poderali.

- Di approvare l’atto dirigenziale n.390 del
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16/12/2011, redatto sulla base dell’istruttoria
della struttura tecnica competente per territorio ed
in conformità al parere ex art. 2 LR.18/’97 e suc-
cessiva DGR 3985/’98, reso dal Comitato Tecnico
Consultivo, acquisito agli atti del Servizio al prot.
n.0015385 del 13/12/2011 con cui è stato deter-
minato di alienare in favore del Sig. Muia Santo
l’integrazione alla quota n.437 -ex quota n.156 -
in agro di Porto Cesareo estesa Ha.1.47.26, al
prezzo vecchio di euro 748,79 comprensivo dei
debiti poderali.

- Di approvare l’atto dirigenziale n.391 del
16/12/2011, redatto sulla base dell’istruttoria
della struttura tecnica competente per territorio ed
in conformità al parere ex art. 2 LR.18/’97 e suc-
cessiva DGR 3985/’98, reso dal Comitato Tecnico
Consultivo, acquisito agli atti del Servizio al prot.
n.0015368 del 13/12/2011 con cui è stato deter-
minato di alienare in favore della Sig.ra Morleo
Cosima l’unità produttiva quota n. 377 in agro di
Nardò estesa Ha.2.93.29, al prezzo vecchio di
euro 1.684,51 comprensivo dei debiti poderali.

- Di approvare l’atto dirigenziale n.392 del
16/12/2011, redatto sulla base dell’istruttoria
della struttura tecnica competente per territorio ed
in conformità al parere ex art. 2 LR.18/’97 e suc-
cessiva DGR 3985/’98, reso dal Comitato Tecnico
Consultivo, acquisito agli atti del Servizio al prot.
n.0015366 del 13/12/2011 con cui è stato deter-
minato di alienare in favore del Sig. Guarascio
Giuseppe la porzione dei fabbricati e pertinenze
masseria “Olmo” in località Frigole in agro di
Lecce, come integrazione podere 202, al prezzo
vecchio di euro 3.522,02 comprensivo dei debiti
poderali.

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 202

Approvazione di n. 1 atto dirigenziale di aliena-
zione a prezzo, determinato dall’Agenzia del
Territorio, di immobili ex ERSAP. Provincia di
Brindisi.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dalle competenti
strutture del Servizio Riforma Fondiaria e confer-
mata dal medesimo Dirigente del Servizio, riferisce
quanto segue l’Ass. Fratoianni:

“Le direttive che disciplinano lo svolgimento dei
compiti in materia di riforma fondiaria, adottate con
deliberazione n.3985 del 28.10.1998, configurano,
quali atti di straordinaria amministrazione, i prov-
vedimenti di alienazione di beni di cui agli art. 13 e
16 della L.R. 20/99 e s.m. e i.” Esse prevedono che
a tali alienazioni provvede il Dirigente della
“Gestione Speciale”, oggi Servizio Riforma Fon-
diaria, con atto da sottoporre ad approvazione della
Giunta, tramite l’Assessorato competente, previa
acquisizione del parere del Comitato Tecnico Con-
sultivo di cui all’art.2 della L.R. n.18/97.

Inoltre, la L.R. 27/95 all’art. 24 dispone, che i
beni del patrimonio indisponibile sono alienabili
nei soli casi previsti dalla normativa regionale,
ovvero nei casi in cui la Giunta Regionale deliberi
espressamente la non fruibilità del bene stesso per
le esigenze proprie o per altro uso pubblico. E’
necessario, pertanto, che la Giunta Regionale
dichiari preliminarmente la non fruibilità dei beni
sotto elencati.

In attuazione delle direttive sopra menzionate:

PROVINCIA DI BRINDISI
- Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-

tente struttura provinciale e del relativo parere
espresso dall’apposito Comitato Tecnico Consul-
tivo ex art. 2 LR 18/’97 e successiva DGR
3985/’98, acquisito agli atti del Servizio al prot.
0015688 del 20/12/2011, è stato determinato con
atto dirigenziale n.414 del 28/12/2011 di alienare
in favore della Sig.ra Dell’Anna Carmina, l’area
parzialmente edificata di mq 1.124 in agro di
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Brindisi, comprendente la proprietà della strada
d’accesso ricadente nel lotto, censita in Catasto
terreni di Brindisi al fg.6 p.lla n.941, indicata
nella categoria come “in corso di costruzione”in
ditta Dell’Anna Carmina, proprietà superficiaria
1000/1000, RIS 1 - DITTA PRIVA DI TITOLO
LEGALE RESO PUBBLICO e REGIONE
PUGLIA GESTIONE SPECIALE RIFORMA
FONDIARIA con sede in BARI, proprietà per
l’area. Il lotto in questione è gravato da servitù
di passo e carro a favore e contro tutti i frontisti.
Pertanto, il prezzo complessivo è di euro 8.551,17
quale valore di stima determinato dall’Agenzia
del Territorio di Brindisi, comprensivo degli oneri
e delle spese relative alla definizione della pra-
tica.

In relazione a quanto precede, si propone di
approvare la presente Determinazione Dirigenziale
di alienazione, essendo stata disposta conforme-
mente alle direttive, emanate in materia di immobili
della Riforma e nel rispetto della normativa disci-
plinante le cessioni, di cui trattasi.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 e S.M.e I:”

“L’importo di euro 8.551,17 sarà accertato in
entrata con successivi atti dirigenziali sui precipui
capitoli del Servizio Riforma Fondiaria.”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi di quanto previsto dalle direttive che discipli-
nano lo svolgimento dei compiti in materia di
Riforma Fondiaria, adottate con deliberazione n.
3985 del 28.10.’98, trattandosi di provvedimento a
contenuto dispositivo patrimoniale, attesa la speci-
fica competenza della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art.4 comma 4° lettera k della L.R. 7/97 ed in
quanto espressamente previsto dalla L.R. 20/99 e
s.m.e i.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione, posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile della
Struttura Compimento Attività di Riforma e del
Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa;

- di dichiarare, ai sensi dell’art.24 della
L.R:27/95, 2° comma, la non fruibilità dei beni,
di cui al presente atto, per esigenze proprie da
parte della Regione Puglia o per altro uso pub-
blico;

- di approvare l’atto dirigenziale n.414 del
28/12/2011, redatto sulla base dell’istruttoria
della struttura tecnica competente per territorio ed
in conformità al parere ex art. 2 LR 18/’97 e
successiva DGR 3985/’98, già reso dal Comitato
Tecnico Consultivo, acquisito agli atti del Ser-
vizio al prot. 0015688 del 20/12/2011 con cui è
stato determinato di alienare in favore della Sig.ra
Dell’Anna Carmina, l’area parzialmente edifi-
cata di mq 1.124 in agro di Brindisi, compren-
dente la proprietà della strada d’accesso ricadente
nel lotto, censita in Catasto terreni di Brindisi al
fg.6 p.lla n.941, indicata nella categoria come “in
corso di costruzione” in ditta Dell’Anna Carmina,
proprietà superficiaria 1000/1000, RIS 1 -
DITTA PRIVA DI TITOLO LEGALE RESO
PUBBLICO e REGIONE PUGLIA GESTIONE
SPECIALE RIFORMA FONDIARIA con sede in
BARI, proprietà per l’area. Il lotto in questione è
gravato da servitù di passo e carro a favore e
contro tutti i frontisti. Pertanto, il prezzo com-
plessivo è di euro 8.551,17 quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di Brin-
disi, comprensivo degli oneri e delle spese rela-
tive alla definizione della pratica.

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 203

Approvazione di n. 5 atti dirigenziali di aliena-
zione terreni della Riforma Fondiaria in favore
di manuali abituali coltivatori della terra, delle
Province di Bari, Brindisi e Foggia. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimen-
tari, sulla base dell’istruttoria espletata dalle
competenti strutture del Servizio Riforma Fon-
diaria e confermata dallo stesso Dirigente del Ser-
vizio, riferisce quanto segue l’Ass. Fratoianni:

“Le direttive che disciplinano lo svolgimento dei
compiti in materia di riforma fondiaria, adottate con
deliberazione n.3985 del 28.10.1998, configurano
quali atti di straordinaria amministrazione i provve-
dimenti di assegnazione e vendita di unità poderali
di cui all’art.10 della L.386/76, in possesso di
manuali ed abituali coltivatori della terra senza pre-
ventivo formale provvedimento degli organi istitu-
zionali dell’ex Ersap o del Commissario liquida-
tore.” Esse prevedono che a tali assegnazioni prov-
vede il Dirigente della “Gestione Speciale” oggi
Servizio Riforma Fondiaria con atto da sottoporre
ad approvazione della Giunta, tramite l’Assessorato
competente, previa acquisizione del parere del
Comitato Tecnico Consultivo di cui all’art.2 della
L.R. n.18/97.

Precisa, inoltre, che con la L.R.n. 4 del 7-03-
2003 sono state introdotte alcune modifiche alla
L.R.n.20/99, che fanno lievitare sensibilmente i
prezzi delle vendite a prezzo vecchio ex art.3 della
Legge citata.

In attuazione delle direttive sopra menzionate:

PROVINCIA DI BARI
- Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-

tente struttura provinciale e del relativo parere
espresso dall’apposito Comitato Tecnico Consul-
tivo ex art. 2 LR.18/’97 e successiva DGR
3985/’98, acquisita agli atti del Servizio al prot.
n.0015685 del 20/12/2011, è stato determinato
con atto dirigenziale n.412 del 28/12/2011 di alie-
nare in favore del Sig. Loizzo Lorenzo l’unità
poderale n. 264/int. in agro di Altamura estesa

Ha. 0.72.90, al prezzo nuovo di euro 2.686,96
comprensivo dei debiti poderali.

PROVINCIA DI BRINDISI
- Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-

tente struttura provinciale e del relativo parere
espresso dall’apposito Comitato Tecnico Consul-
tivo ex art. 2 LR.18/’97 e successiva DGR
3985/’98, acquisita agli atti del Servizio al prot.
n.0015681 del 20/12/2011, è stato determinato
con atto dirigenziale n.5 del 12/01/2012 di alie-
nare in favore della Sig.ra Ingrosso Vita l’unità
produttiva q.ta n. 1733/parte in agro di Brindisi
estesa Ha. 1.79.61, al prezzo nuovo di euro
7.548,18 comprensivo dei debiti poderali.

- Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-
tente struttura provinciale e del relativo parere
espresso dall’apposito Comitato Tecnico Consul-
tivo ex art. 2 LR.18/’97 e successiva DGR
3985/’98, acquisita agli atti del Servizio al prot.
n.0015690 del 20/12/2011, è stato determinato
con atto dirigenziale n.6 del 12/01/2012 di alie-
nare in favore del Sig. Sisto Franco l’unità pro-
duttiva q.ta n. 1290/int. in agro di Carovigno
estesa Ha. 0.42.00, al prezzo nuovo di euro
1.710,20 comprensivo dei debiti poderali.

PROVINCIA DI FOGGIA
- Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-

tente struttura provinciale e del relativo parere
espresso dall’apposito Comitato Tecnico Consul-
tivo ex art. 2 LR.18/’97 e successiva DGR
3985/’98, acquisita agli atti del Servizio al prot.
n.0015686 del 20/12/2011, è stato determinato
con atto dirigenziale n.413 del 28/12/2011 di
alienare in favore del Sig. Cacchione Alberto
l’unità poderale n. 644/b in agro di Serracapriola
estesa Ha. 1.45.10, al prezzo vecchio di euro
2.013,20 comprensivo dei debiti poderali.

- Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-
tente struttura provinciale e del relativo parere
espresso dall’apposito Comitato Tecnico Consul-
tivo ex art. 2 LR.18/’97 e successiva DGR
3985/’98, acquisita agli atti del Servizio al prot.
n.0015682 del 20/12/2011, è stato determinato
con atto dirigenziale n.415 del 28/12/2011 di
alienare in favore della Sig.ra Cifaldi Rosa il
lotto n.10/a in agro di Cerignola esteso Ha.
00.52.24, al prezzo nuovo di euro 8.171,08 com-
prensivo dei debiti poderali.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 21-02-2012

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 e S.M.E. I:”

“L’importo di euro 22.129,62 sarà accertato in
entrata con successivi atti dirigenziali sui precipui
capitoli del Servizio Riforma Fondiaria.”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi di quanto previsto dalle direttive che discipli-
nano lo svolgimento dei compiti in materia di
riforma fondiaria, adottate con deliberazione
n.3985 del 28.10.’98, trattandosi di provvedimento
a contenuto dispositivo patrimoniale, attesa la spe-
cifica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art.4 comma 4° lettera k della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile della
Struttura Compimento Attività di Riforma e del
Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare l’atto dirigenziale n.412 del
28/12/2011, redatto sulla base dell’istruttoria
della struttura tecnica competente per territorio ed
in conformità al parere ex art. 2 LR.18/’97 e suc-
cessiva DGR 3985/’98, già reso dal Comitato
Tecnico Consultivo, acquisito agli atti del Ser-
vizio al prot. n.0015685 del 20/12/2011 con cui è
stato determinato di alienare in favore del
Sig.Loizzo Lorenzo l’unità poderale n. 264/int.
in agro di Altamura estesa Ha.0.72,90, al prezzo
nuovo di euro 2.686,96 comprensivo dei debiti
poderali;

- di approvare l’atto dirigenziale n.5 del
12/01/2012, redatto sulla base dell’istruttoria

della struttura tecnica competente per territorio ed
in conformità al parere ex art. 2 LR.18/’97 e suc-
cessiva DGR 3985/’98, già reso dal Comitato
Tecnico Consultivo, acquisito agli atti del Ser-
vizio al prot. n.0015681 del 20/12/2011 con cui è
stato determinato di alienare in favore della Sig.ra
Ingrosso Vita l’unità produttiva q.ta n.
1733/parte in agro di Brindisi estesa Ha.1.79.61,
al prezzo nuovo di euro 7.548,18 comprensivo dei
debiti poderali;

- di approvare l’atto dirigenziale n.6 del
12/01/2012, redatto sulla base dell’istruttoria
della struttura tecnica competente per territorio ed
in conformità al parere ex art. 2 LR.18/’97 e suc-
cessiva DGR 3985/’98, già reso dal Comitato
Tecnico Consultivo, acquisito agli atti del Ser-
vizio al prot. n.0015690 del 20/12/2011 con cui è
stato determinato di alienare in favore del Sig.
Sisto Franco l’unità produttiva q.ta n. 1290/int.
in agro di Carovigno estesa Ha.0.42.00, al
prezzo nuovo di e u r o 1.710,20 comprensivo
dei debiti poderali;

- di approvare l’atto dirigenziale n.413 del
28/12/2011, redatto sulla base dell’istruttoria
della struttura tecnica competente per territorio ed
in conformità al parere ex art. 2 LR.18/’97 e suc-
cessiva DGR 3985/’98, già reso dal Comitato
Tecnico Consultivo, acquisito agli atti del Ser-
vizio al prot. n.0015686 del 20/12/2011 con cui è
stato determinato di alienare in favore del Sig.
Cacchione Alberto l’unità poderale n. 644/b in
agro di Serracapriola estesa Ha.1.45.10, al prezzo
vecchio di euro 2.013,20 comprensivo dei debiti
poderali;

- di approvare l’atto dirigenziale n.415 del
28/12/2011, redatto sulla base dell’istruttoria
della struttura tecnica competente per territorio ed
in conformità al parere ex art. 2 LR.18/’97 e suc-
cessiva DGR 3985/’98, già reso dal Comitato
Tecnico Consultivo, acquisito agli atti del Ser-
vizio al prot. n.0015682 del 20/12/2011 con cui è
stato determinato di alienare in favore della Sig.ra
Cifaldi Rosa il lotto n.10/a in agro di Cerignola
esteso Ha.00.52.24, al prezzo nuovo di euro
8.171,08 comprensivo dei debiti poderali;
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- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 210

Piano regionale di riparto del finanziamento sta-
tale per la fornitura dei libri di testo. Anno sco-
lastico 2011-2012. Variazione al Bilancio di pre-
visione 2012 ai sensi dell’art. 42 della L.R.
28/2001 e dell’art. 13 della L.R. 20/2010.

L’Assessore con delega al Diritto allo studio e
alla Formazione professionale, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Diritto allo studio,
sottoscritta dalla Responsabile della P.O., fatta
propria dal Dirigente del Servizio Scuola Univer-
sità e Ricerca, riferisce quanto segue:

Con Decreto Direttoriale del Ministero dell’I-
struzione, dell’Università e della Ricerca del
14.12.2011 è stata effettuata, con enorme ritardo
rispetto agli anni precedenti, la ripartizione della
somma complessiva di euro 103.000.000,00 per
l’anno 2011 tra le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano, per la fornitura gratuita o semi-
gratuita dei libri di testo in favore degli alunni fre-
quentanti le Scuole secondarie di 1° e 2° grado pro-
venienti da famiglie con una situazione economica
carente di cui alla Legge 448/1998, art. 27, comma
1.

Alla Puglia è stata attribuita la somma di euro
10.731.171,00, da utilizzare per l’anno scolastico
2011/2012.

Con la Deliberazione n. 2875 del 20.12.2011 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano regionale di
riparto del finanziamento statale per la fornitura
dei libri di testo per l’anno scolastico 2011/2012
fra i Comuni pugliesi.

Come per l’anno 2010, con nota n. AOO/162 /
9263 del 22.12.2011 è stata trasmessa copia della

suddetta Deliberazione Regionale al Ministero del-
l’Interno con richiesta di rimettere direttamente ai
Comuni le somme loro spettanti assegnate con il
Piano di riparto ai sensi dell’ art. 3 comma 3 del
DPCM n. 320/99.

Il Ministero dell’Interno, al fine di evitare la
chiusura della contabilità finanziaria dello Stato e la
conseguente perdita delle risorse finanziarie del
2011, senza attendere eventuali Piani regionali di
riparto in favore dei Comuni, ha disposto con il
D.M. n. 97761 del 15 dicembre 2011 il pagamento
in favore di tutte le Regioni del contributo per la
Fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo
per l’anno scolastico 2011/2012 nel rispetto dei cri-
teri di ripartizione stabiliti dal Ministero dell’ Istru-
zione, Università e Ricerca, con D.D. del 14
dicembre 2011.

Con nota n. AOO/116/21936 del 23.12.2011,
pervenuta al Servizio Scuola Università e Ricerca il
30.12.2011 e assunta al protocollo con n.
AOO/162/9404, il Servizio Bilancio e Ragioneria
comunicava l’accreditamento in data 20.12.2011
della somma di euro 10.731.171,00 in favore della
Regione Puglia da parte della Tesoreria centrale
dello Stato e la necessità di provvedere alla iscri-
zione delle risorse ai pertinenti capitoli di Entrata e
di Spesa del Bilancio regionale di previsione cor-
rente, che risultano privi di disponibilità, ai sensi
dell’art. 42 della Legge Regionale 28/2001 e dell’
art. 12 della L.R. 39/2011.

Tanto premesso, con il presente atto si propone
l’approvazione della variazione del Bilancio di pre-
visione corrente con l’incremento dello stanzia-
mento dei relativi capitoli del Bilancio, tanto in ter-
mini di competenza che di cassa:

Parte Entrata U.P.B. 2.1.20
Capitolo 2039500: Contributi ai Comuni per la For-
nitura dei libri di testo (L.448/98) 

da 0 a 10.731.171,00.

Parte Spesa U.P.B. 4.4.1
Capitolo 911020: Contributi ai Comuni per la For-
nitura dei libri di testo (L.448/98)

da 0 a 10.731.171,00

“Copertura finanziaria”
Il presente provvedimento ai sensi dell’art. 42

della L.R. 28/01 e del 1° comma dell’art. 13 della
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L.R. n. 20 del 31 dicembre 2010 comporta, per l’i-
scrizione di entrate derivanti da assegnazioni vinco-
late a scopi specifici da parte dello Stato, variazione
di aumento di stanziamento dell’entrata e della
spesa del Bilancio di previsione 2012.

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4, comma 4° lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della P.O., dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e che si intende
integralmente riportato:

- di approvare la relazione dell’Assessore al
Diritto allo studio e alla Formazione che qui si
intende integralmente richiamata;

- di prendere atto del D.D. del 14 dicembre 2011
del Ministero dell’ Istruzione, Università e
Ricerca con il quale è stata effettuata la riparti-
zione tra le Regioni, le Province Autonome di
Trento e Bolzano della somma stanziata nel
Bilancio dello Stato ed alla Puglia è stata attri-
buita la somma di euro 10.731171,00;

- di prendere atto del D.M. del Ministero dell’In-
terno n. 97761 del 15.12.2011 con il quale è stato
disposto il pagamento in favore di tutte le
Regioni del contributo per la fornitura gratuita o

semigratuita dei libri di testo per l’anno scolastico
2011/2012;

- di confermare il Piano regionale di riparto del
finanziamento statale per la fornitura dei libri di
testo per l’anno scolastico 2011/2012 fra i
Comuni pugliesi, approvato con la Deliberazione
della Giunta Regionale n. 2875 del 20.12.2011;

- di provvedere, ai sensi dell’art.13, comma 1 della
L.R. n. 20/2010, all’approvazione della varia-
zione in aumento al Bilancio di previsione del
corrente esercizio finanziario, per l’importo ripor-
tato, tanto in termini di competenza che di cassa;

- di disporre e autorizzare le conseguenti variazioni
in aumento degli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del Bilancio regionale per il cor-
rente esercizio finanziario ed alla relativa impu-
tazione ai capitoli della somma di euro
10.731.171,00. come di seguito specificato:

Parte Entrata U.P.B. 2.1.20
Capitolo 2039500: Contributi ai Comuni per la
Fornitura dei libri di testo (L. 448/98)

da 0 a 10.731.171,00.

Parte Spesa U.P.B. 4.4.1
Capitolo 911020: Contributi ai Comuni per la
Fornitura dei libri di testo (L. 448/98)

da 0 a 10.731.171,00.

- di demandare al Dirigente del Servizio Scuola
Università e Ricerca l’emanazione della determi-
nazione di impegno e liquidazione in favore dei
Comuni pugliesi;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42, comma
7 della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 212

D.Lgs 8/04/2010, n.61 e D.M. 11/11/2011 esami
organolettici per i vini DOP e IG, esami organo-
lettici e dell’attività delle commissioni di degu-
stazione per i vini DOP e del relativo funziona-
mento. “Commissione di degustazione vini DO
competenti per le denominazioni “Squinzano”
DOC, “Negroamaro di Terra d’Otranto” DOC,
“Terra d’Otranto” DOC, “Salice Salentino”
DOC. Disposizioni d’urgenza per l’attivazione
delle commissioni di competenza.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. “Tutela qualità”, confer-
mata dal Dirigente dell’Ufficio Associazionismo
Alimentazione Tutela qualità e dal Dirigente del
Servizio Alimentazione, riferisce quanto segue
l’Ass. Fratoianni:

Il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 reca
disposizioni in merito alla tutela delle denomina-
zioni di origine e delle indicazioni geografiche dei
vini.

L’art. 15 del Decreto legislativo 8 aprile 2010,
n. 61, reca in particolare, disposizioni concernenti
la disciplina degli esami chimico-fisici dei vini
DOP e IGP, degli esami organolettici dei vini DOP
e dell’attività delle commissioni di degustazione.

In particolare, l’art. 15, al comma 1 prescrive
che, al fine di ottenere la possibilità di utilizzo
della denominazione di origine, i vini devono
essere sottoposti ad analisi chimico-fisica ed orga-
nolettica che ne certifichino la corrispondenza alle
caratteristiche previste dai rispettivi disciplinari di
produzione.

Lo stesso art. 15, al comma 3 individua apposite
commissioni di degustazione, indicate dalle compe-
tenti strutture di controllo, quali incaricate dell’e-
same organolettico di cui al comma 1 dello stesso
articolo. Lo stesso comma 3 stabilisce inoltre i
parametri oggetto di esame: colore, limpidezza,
odore e sapore, i quali devono corrispondere a
quelli indicati dal disciplinare di produzione della
DO esaminata.

Il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.
295 del 20 dicembre 2011, disciplina gli esami
analitici per i vini DOP e IGP, gli esami organolet-
tici e le attività delle commissioni di degustazione
per i suddetti prodotti.

In particolare, il suddetto decreto all’art. 1,
commi 2 e 3 ribadisce quanto già indicato dall’art.
15 comma 1 del D.lgs 61/2010, ovvero la necessità
del superamento delle analisi chimico-fisiche ed
organolettiche, per ottenere la qualificazione DOC
o DOCG.

Lo stesso Decreto Ministeriale 11 novembre
2011, inoltre, all’art. 5, comma 3 prevede che le
Commissioni di degustazione sono indicate dalla
competente struttura di controllo per le relative
DOCG e DOC e sono nominate dalla competente
Regione, ivi comprese quelle istituite presso le
Camere di Commercio. Tali commissioni sono
costituite da tecnici ed esperti degustatori scelti
dagli appositi elenchi.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma
4, recita anche, che “Ciascuna commissione di
degustazione è composta dal Presidente, dal rela-
tivo supplente, da quattro membri, dal Segretario e
dal relativo supplente. Il Presidente e almeno due
membri devono essere tecnici degustatori. Sol-
tanto con deroga della competente Regione è con-
sentita una diversa rappresentanza tra tecnici ed
esperti degustatori, qualora esistano effettive
carenze di iscrizione agli elenchi dei tecnici degu-
statori.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 5
prevede che il Presidente e il relativo supplente
sono nominati dalla competente Regione per un
triennio e al comma 6 prevede che il Segretario e il
relativo supplente sono nominati dalla competente
Regione su indicazione della struttura di controllo
per un triennio.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma
9 prevede infine che qualora i campioni da esami-
nare di una o più DOCG o DOC siano in numero
esiguo, può essere nominata un’unica commissione
di degustazione per due o più vini DOCG o DOC,
su proposta delle competenti strutture di controllo.

Il successivo art. 6, al comma 1 individua nelle
Regioni i soggetti deputati alla tenuta degli elenchi
dei degustatori che possono operare nelle suddette
commissioni.
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Inoltre lo stesso art. 6, al comma 3 prevede che
gli iscritti agli Elenchi dei “tecnici degustatori” e
degli “esperti degustatori” tenuti dalle competenti
Camere di Commercio, ai sensi del DM 25 luglio
2003, sono trasferiti d’ufficio negli elenchi istituiti
dalla Regione.

Gli artt. 7 e 8, prescrivono criteri, procedure e
termini per l’attività delle commissioni. Anche tali
indicazioni sono state fatte proprie e integrate dalla
Regione Puglia.

La Regione Puglia con deliberazione della
Giunta regionale del 29/12/2011, n 2981 ha isti-
tuito l’”Elenco dei tecnici degustatori” e l’”Elenco
degli esperti degustatori”.

La Regione Puglia d’intesa con gli organismi di
controllo dei vini a DO (DOCG e DOC) della
Puglia, pubblici e privato, individua le commissioni
di degustazione e le relative denominazioni control-
late.

La Regione Puglia con nota del Servizio Alimen-
tazione A00155/03/01/2012 n. 00077 ha chiesto
agli organismi di controllo dei vini DO della
Puglia, pubblici e privato, di indicare i nominativi
dei segretari e dei segretari supplenti delle singole
commissioni di degustazione dei vini DO della
Puglia.

La CCIAA di Lecce già con nota del 22 dicembre
2011, n. 0037919, acquisita agli atti del Servizio
Alimentazione con prot. n. A00155/23/12/2011 n.
016454, ha proposto per le Commissioni di degu-
stazione vini DO Puglia il nominativo del segre-
tario nella persona del sig. Salvatore MANNI e il
nominativo del segretario supplente nella persona
della sig.ra Anna Maria BAGLIVI.

La CCIAA di Taranto con nota del 4 gennaio
2012 n. 0000199 - 11.9.4, acquisita agli atti del Ser-
vizio Alimentazione con prot. n.
A00155/04/01/2012 n. 0000103, ha proposto per le
Commissioni di degustazione vini DO Puglia il
nominativo del segretario nella persona del sig.
Paride GONZALES e il nominativo del segretario
supplente nella persona della sig.ra Angela
FANIZZI.

La CCIAA di Brindisi con nota del 16 gennaio
2012, n. 0001637, acquisita agli atti del Servizio
Alimentazione con prot. n. A00155/16/01/2012 n.
0519, ha proposto per le Commissioni di degusta-
zione vini DO Puglia, il nominativo del segretario
nella persona del sig. Angelo CAFORIO e il nomi-

nativo del segretario supplente nella persona del
sig. Romualdo TOPPUTI.

Le Strutture di controllo competenti per le deno-
minazioni “Squinzano” DOC, “Negroamaro di
Terra d’Otranto” DOC, “ Terra d’Otranto” DOC,
“ Salice Salentino” DOC stanno definendo con le
rispettive filiere interessate le commissioni di degu-
stazione e non hanno ottemperato alle disposizioni
di cui all’art. 5 del citato DM 11.11.2011 ovvero
non hanno indicato le Commissioni di competenza
ed i segretari ed i segretari supplenti.

La Regione Puglia ritiene, al fine di non pregiu-
dicare l’attività certificativa, di prorogare, d’intesa
con le stesse strutture di controllo, le attività delle
Commissioni gestite dalle Camere di commercio,
facendole operare (ai sensi di quanto stabilito dal
D.lgs n. 61/2010) presso le strutture di controllo.

In considerazione di ciò ed al fine di assicurare la
certificazione dei prodotti da designare con le DO,
si ritiene opportuno di prorogare le attività delle
commissioni di degustazione per le suddette deno-
minazione istituite ed operanti ai sensi del
Decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 25 luglio 2003, presso le Camere di com-
mercio di Brindisi, di Lecce e di Taranto, fino alla
nomina delle nuove commissioni, trasferendone la
gestione.

Preso atto quindi delle segnalazioni pervenute
dagli organismi di controllo incaricati per le DO in
questione, si procede con il presente provvedi-
mento alla proroga dell’attività delle commissioni
di degustazione dei vini a DO, confermando i presi-
denti e loro sostituti, ai sensi del DM 25 luglio 2003
nominando per ciascuna commissione il segretario
ed il suo sostituto.

Tanto premesso,

VISTO la il D.M. dell’11 novembre 2011 con-
cernente la disciplina degli esami analitici per i vini
DOP e IGP, degli esami organolettici e dell’atti-
vità delle commissioni di degustazione per i vini
DOP e del relativo finanziamento;

PROPONE:

- di stabilire, per le motivazioni ed argomenta-
zioni esposte in premessa, che le commissioni
di degustazione preposte all’esame organolettico
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per i vini a denominazione di origine “Squin-
zano” DOC, “ Salice Salentino” DOC, nonchè
per le nuove DOC “Negroamaro di Terra d’O-
tranto” DOC, “Terra d’Otranto” DOC, prose-
guono le loro attività, così come riconosciute con
appositi provvedimenti ministeriali, fino alla
nomina delle nuove commissioni di degusta-
zione, presso gli Organismi di controllo incaricati
della gestione dei pertinenti piani dei controlli, al
fine di espletare le funzioni previste all’articolo 5
del DM 11 novembre 2011;

- di stabilire, in conseguenza, che è prorogato
l’incarico dei rispettivi presidenti e loro sup-
plenti, mentre i segretari sono quelli comunicati
dagli organismi di controllo come indicato nelle
premesse;

- di stabilire che le nuove commissioni di degusta-
zione preposte all’esame organolettico per i vini
a denominazione di origine Squinzano” DOC,
“Salice Salentino” DOC, anche per le nuove
DOC “Negroamaro di Terra d’Otranto” DOC,
“Terra d’Otranto” DOC, saranno nominate non
appena saranno segnalate dalle competenti strut-
ture di controllo;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA
(L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integra-
zioni)

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale,
in attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera d), f), e
k) della legge regionale n. 7/97 e successive modi-
ficazioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare quanto riportato in premessa, parte
integrante della presente deliberazione;

- di stabilire, per le motivazioni ed argomenta-
zioni esposte in premessa, che le commissioni
di degustazione preposte all’esame organolettico
per i vini a denominazione di origine “Squin-
zano” DOC, “Salice Salentino” DOC, così come
riconosciute con appositi provvedimenti ministe-
riali, proseguono le loro attività, anche per le
nuove DOC “Negroamaro di Terra d’Otranto”
DOC, “Terra d’Otranto” DOC, fino alla nomina
delle nuove commissioni di degustazione, presso
gli Organismi di controllo incaricati della
gestione dei pertinenti piani dei controlli, al fine
di espletare le funzioni previste all’articolo 5 del
DM 11 novembre 2011;

- di stabilire, in conseguenza, che è prorogato
l’incarico dei rispettivi presidenti e loro sup-
plenti, mentre i segretari sono quelli comunicati
dagli organismi di controllo come indicato nelle
premesse;

- di stabilire che le nuove commissioni di degusta-
zione preposte all’esame organolettico per i vini
a denominazione di origine Squinzano” DOC,
“Salice Salentino” DOC, anche per le nuove
DOC “Negroamaro di Terra d’Otranto” DOC,
“Terra d’Otranto” DOC, saranno nominate non
appena saranno segnalate dalle competenti strut-
ture di controllo;

- di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel
bilancio autonomo della Regione per il funziona-
mento delle commissioni di degustazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 213

Art. 3 bis Decreto Legislativo 502/1992 s.m.i -
Art. 24 Legge Regionale n. 4/2010 s.m.i. - Desi-
gnazione Direttore Generale ASL FG e richiesta
parere ai fini della successiva nomina. Transi-
toria gestione commissariale.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce quanto segue:

Il Direttore Generale ASL FG, dott. Ruggiero
Castrignanò, nominato per un periodo quadriennale
con D.G.R. n. 2079 del 4/11/2008, ha presentato al
Presidente della Giunta Regionale con nota prot.
0008919-12 del 31/1/2012 dimissioni volontarie
dall’incarico di Direttore generale, a seguito della
propria designazione quale componente regionale
in seno all’Organo di Indirizzo dell’Azienda Ospe-
daliero-Universitaria “Policlinico” di Bari operata
con D.G.R. n. 80 del 23/1/2012.

La Giunta Regionale, nella seduta del 31/1/2012,
ha preso atto delle predette dimissioni da parte del
dott. Castrignanò ed ha individuato - giusta deci-
sione assunta a verbale e comunicata dal Segreta-
riato della Giunta Regionale al dirigente del Ser-
vizio PAOS con nota prot. AOO_022-110 del
31/1/2012 - il nominativo del nuovo Direttore gene-
rale ASL FG nella persona dell’ing. Attilio Man-
frini.

Considerato che l’art. 24 della Legge Regionale
n. 4/2010 s.m.i. ha definito le modalità e procedure
per la nomina dei Direttori Generali delle Aziende
ed Enti del Servizio Sanitario Regionale;

Atteso che l’ing. Manfrini figura tra i candidati
idonei per titoli e colloquio inseriti nell’elenco di
cui all’art. 24, co. 6 L.R. 4/2010 s.m.i., approvato
con D.G.R. n. 2424/2010, e che lo stesso ing. Man-
frini ha completato il percorso formativo manage-
riale, risultando altresì inserito nell’elenco di cui

all’art. 24, co. 10 L.R. 4/2010 s.m.i., approvato con
D.G.R. n. 820/2011;

Occorre pertanto attivare, ai sensi della predetta
normativa, la procedura di nomina del dott. Attilio
Manfrini quale Direttore Generale della ASL FG.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n.
28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O.,
dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di prendere atto delle dimissioni del dott. Rug-
giero Castrignanò dall’incarico di Direttore gene-
rale dell’ASL FG;

- Di designare quale Direttore Generale della ASL
FG, ai sensi dell’art. 24, co. 11 della L.R. 4/2010
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s.m.i., il dott. ATTILIO MANFRINI, che risulta
inserito nell’elenco dei candidati idonei per titoli
e colloquio alla nomina di Direttore Generale
delle Aziende ed Enti SSR di cui all’art. 24, co. 6
L.R. 4/2010 s.m.i., approvato con D.G.R. n. 2424
del 3/11/2010, nonché nell’elenco dei parteci-
panti al corso di formazione manageriale che
hanno completato il percorso formativo di cui
all’art. 24, co. 10 L.R. 4/2010 s.m.i., approvato
con D.G.R. n. 820 del 3/5/2011;

- Di trasmettere il presente provvedimento, ai fini
dell’acquisizione dei pareri - obbligatori e non
vincolanti - propedeutici alla nomina previsti dal-
l’art. 24, co. 12 L.R. 4/2010 s.m.i., alla Confe-
renza dei Sindaci dell’ASL FG ed al Consiglio
Regionale della Puglia, che dovranno esprimersi
entro 30 giorni dalla richiesta, nonché al Comi-
tato Consultivo Misto dell’ASL FG, che verrà
appositamente convocato dall’Assessore alle
Politiche della Salute per l’espressione del rela-
tivo parere;

- Di disporre, al fine di garantire la continuità del-
l’azione amministrativa nelle more dell’acquisi-
zione dei suindicati pareri di legge e fino alla suc-
cessiva nomina del Direttore generale, ai sensi
dell’art. 14 della L.R. 19/2010, l’avvio di una
transitoria gestione commissariale dell’ASL FG
affidata allo stesso dott. Attilio Manfrini.

- Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con-
seguenti all’adozione del presente provvedi-
mento, ivi compresa la verifica dell’insussistenza
delle cause di incompatibilità e/o ineleggibilità di
cui all’art. 3, commi 9 e 11, D.Lgs. n. 502/92
s.m.i., il cui accertamento segue le designazioni e
precede le nomine;

- Di disporre che, ad avvenuta verifica dell’insussi-
stenza di cause di incompatibilità e/o ineleggibi-
lità nonché ad avvenuta acquisizione dei pareri
prescritti per legge ovvero decorsi i termini per
l’espressione degli stessi, la Giunta Regionale
proceda alla nomina del soggetto designato con il
presente provvedimento;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 febbraio 2012, n. 214

Decreto Legislativo n. 288/2003 - L.R. 12/2005
s.m.i. - Designazione regionale componenti Col-
legio Sindacale IRCCS. “S. De Bellis” di Castel-
lana Grotte (BA).

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, dal Dirigente dell’Ufficio
Rapporti Istituzionali e confermata dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce quanto segue:

Il D.Lgs. n. 288/2003 - “ Riordino della disci-
plina degli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico, a norma dell’art. 42, co. 1, della L. 16
gennaio 2003, n. 3” ha disciplinato, all’art. 4, la
composizione e le funzioni dei Collegi Sindacali
degli IRCCS.

Nel rispetto del disposto del suddetto art. 4 del
D.Lgs. n. 288/2003 come modificato dalla sentenza
della Corte Costituzionale n. 270/2005, la L.R. n.
12/2005 s.m.i. ha stabilito, all’art. 14, co. 6, che il
Direttore Generale nomina il Collegio Sindacale,
composto da cinque membri di cui uno designato
dal Ministero della Salute e quattro dalla Giunta
Regionale, scelti tra gli iscritti nel Registro dei revi-
sori contabili istituito presso il Ministero della Giu-
stizia, ovvero tra i funzionari del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze che abbiano esercitato per
almeno tre anni le funzioni di revisori dei conti o di
componenti di collegi sindacali.

Lo stesso art. 14, co. 6, della L.R. 12/2005 ha
stabilito altresì che il Collegio Sindacale degli
IRCCS dura in carica tre anni.
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Il trattamento economico annuo lordo dei com-
ponenti dei Collegi Sindacali degli I.R.C.C.S., i cui
oneri sono a carico del bilancio dell’I.R.C.C.S.
medesimo, in analogia ai Collegi Sindacali delle
Aziende sanitarie, è stabilito dall’art. 3, co. 13,
del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. “in misura pari al 10%
degli emolumenti del direttore generale”, mentre
“al Presidente del Collegio compete una maggiora-
zione pari 20% dell’indennità fissata per gli altri
componenti”.

La Giunta Regionale, con Deliberazione n. 37
del 23/01/2007, ha designato i quattro componenti
di propria competenza in seno al Collegio Sin-
dacale dell’IRCCS “ S. De Bellis” di Castellana
Grotte.

Il Direttore Generale dell’IRCCS “S. De Bellis”
di Castellana Grotte, con Deliberazione n. 153 del
10/5/2007 trasmessa al competente Ufficio dell’As-
sessorato alle Politiche della Salute con nota prot. n.
942 del 17/5/2007, ha provveduto, dopo aver acqui-
sito la designazione del Ministero della Salute, alla
nomina per un periodo di anni tre, del Collegio Sin-
dacale del suddetto Istituto con la seguente compo-
sizione:
1) ANTUOFERMO NICOLA - componente di

designazione regionale;
2) LAGRECA NICOLA - componente di designa-

zione regionale;
3) LAPADULA CONCETTA - componente di

designazione del Ministero della Salute;
4) PANZINI FRANCESCA - componente di desi-

gnazione regionale;
5) SCANNICCHIO MASSIMO - componente di

designazione regionale.

Si rammenta, ai fini della legittimità della
nomina, che i componenti dei Collegi Sindacali
delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regio-
nale, ai sensi dell’art. 28 della L.R. n. 4/2010, non
possono essere rinominati o nominati per più di due
mandati consecutivi.

Considerata la durata in carica triennale del Col-
legio Sindacale in parola, scaduto in data
17/5/2010, occorre provvedere alla designazione
dei quattro componenti individuati della Giunta
Regionale al fine della nomina del nuovo Collegio
Sindacale da parte del Direttore generale del-
l’IRCCS “S. De Bellis” di Castellana Grotte,

tenendo presente che, con nota prot. n. 0004249- P-
28/5/2010 il Ministero della Salute ha comunicato
alla Direzione generale dell’Istituto in oggetto la
designazione del componente di propria compe-
tenza nella persona del dott. Vito Pellegrino.

Si fa presente, inoltre, che il procedimento per
la conferma del carattere scientifico dell’IRCCS
“S. De Bellis” avviato con la deliberazione del
Direttore generale dell’Istituto n.300 del 9/6/2009
cui ha fatto seguito la Deliberazione Giunta regio-
nale n. 1493 del 4/8/2009, è a tutt’oggi in corso.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n.
28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O. dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,
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• di designare, ai sensi dell’art. 14, co. 6 della L.R.
12/2005 s.m.i., i quattro componenti di compe-
tenza regionale in seno al Collegio Sindacale
dell’IRCCS “S. De Bellis” di Castellana Grotte
(BA), scelti tra gli iscritti nel Registro dei revi-
sori contabili istituito presso il Ministero della
Giustizia, ovvero tra i funzionari del Ministero
dell’Economia e delle Finanze che abbiano eser-
citato per almeno tre anni le funzioni di revisori
dei conti o di componenti di collegi sindacali per
un periodo di tre anni a decorrere dalla data di
insediamento, nelle persone di:
1) Prof. Antonio Stragapede, n. 16/11/1974;
2) Prof. Leonardo Zambino, n. 25/01/1945;
3) Dott. Alfredo Spalluto, n. 06/09/1965;
4) Rag. Felice Rotolo, n. 10/02/1965.

• di dare atto che, ai sensi delle disposizioni citate
in premessa, il Direttore Generale dell’IRCCS
“S. De Bellis” di Castellana Grotte, provvederà
alla nomina del nuovo Collegio Sindacale che,
nella prima seduta, deve eleggere il proprio
Presidente ai sensi dell’art. 4, co. 5 del D.Lgs. n.
288/2003;

• di stabilire che i componenti del Collegio Sinda-
cale designati con il presente provvedimento
durano in carica tre anni, a decorrere dall’inse-
diamento, ferma restando la decadenza dell’in-
tero Collegio Sindacale in caso di mancata con-
ferma del carattere scientifico dell’’Istituto da
parte del competente Ministero della Salute;

• di stabilire, altresi, che ai componenti designati,
in analogia rispetto ai componenti dei Collegi
Sindacali delle Aziende Sanitarie e dunque ai
sensi dall’art. 3, co. 13, del D.Lgs. 502/1992
s.m.i., spetta un trattamento economico annuo
lordo, a carico del bilancio dell’IRCCS, pari al
10% di quello spettante al Direttore generale,
incrementato per il solo Presidente con una
maggiorazione pari al 20% dell’indennità fissata
per gli altri componenti;

• di dare mandato al Direttore Generale del-
l’IRCCS “S. De Bellis” di accertare, preliminar-
mente rispetto alla nomina dei componenti desi-
gnati, l’insussistenza di eventuali cause di
incompatibilità e/o ineleggibilità, ivi compresa

quella relativa alla nomina per più di due mandati
consecutivi di cui all’art. 28 L.R. 4/2010;

• di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospe-
daliera e Specialistica per tutti gli adempimenti
conseguenti l’adozione del presente provvedi-
mento;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 febbraio 2012, n. 215

Decreto Legislativo n. 288/2003 - L.R. 12/2005
s.m.i. - Designazione regionale componenti Col-
legi Sindacali IRCCS. “Istituto Tumori “Gio-
vanni Paolo II” di Bari.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e confermata dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto segue:

Il D.Lgs. n. 288/2003 - “ Riordino della disci-
plina degli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico, a norma dell’art. 42, co. 1, della L. 16
gennaio 2003, n. 3” ha disciplinato, all’art. 4, la
composizione e le funzioni dei Collegi Sindacali
degli IRCCS.

Nel rispetto del disposto del suddetto art. 4 del
D.Lgs. n. 288/2003 come modificato dalla sentenza
della Corte Costituzionale n. 270/2005, la L.R. n.
12/2005 s.m.i. ha stabilito, all’art. 14, co. 6, che il
Direttore Generale nomina il Collegio Sindacale,
composto da cinque membri di cui uno designato
dal Ministero della Salute e quattro dalla Giunta
Regionale, scelti tra gli iscritti nel Registro dei revi-
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sori contabili istituito presso il Ministero della Giu-
stizia, ovvero tra i funzionari del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze che abbiano esercitato per
almeno tre anni le funzioni di revisori dei conti o di
componenti di collegi sindacali.

Lo stesso art. 14, co. 6, della L.R. 12/2005 ha
stabilito altresì che il Collegio Sindacale degli
IRCCS dura in carica tre anni.

Il trattamento economico annuo lordo dei com-
ponenti dei Collegi Sindacali degli I.R.C.C.S., i cui
oneri sono a carico del bilancio dell’I.R.C.C.S.
medesimo, in analogia ai Collegi Sindacali delle
Aziende sanitarie, è stabilito dall’art. 3, co. 13,
del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. “in misura pari al 10%
degli emolumenti del direttore generale”, mentre
“al Presidente del Collegio compete una maggiora-
zione pari 20% dell’indennità fissata per gli altri
componenti”.

La Giunta Regionale, con Deliberazione n. 38
del 23/01/2007, ha designato i quattro componenti
di propria competenza in seno al Collegio Sinda-
cale dell’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo
II” di Bari.

Il Direttore Generale dell’IRCCS Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II”, con propria Delibe-
razione n. 159 del 2/4/2007 trasmessa al compe-
tente Ufficio dell’Assessorato alle Politiche della
Salute con nota prot. n. 4288 del 6/4/2007, ha prov-
veduto, dopo aver acquisito la designazione del
Ministero della Salute, alla nomina per un periodo
di anni tre del Collegio Sindacale del suddetto
Istituto con la seguente composizione:
1) CAFARCHIA FRANCESCO - componente di

designazione regionale;
2) CASTOLDI EZIO FILIPPO - componente di

designazione regionale;
3) DIFINO FILIPPO - componente di designa-

zione regionale;
4) LONIGRO LUIGI - componente di designa-

zione regionale;
5) PAGLIARULO MASSIMO - componente di

designazione del Ministero della Salute.

Si rammenta, ai fini della legittimità della
nomina, che i componenti dei Collegi sindacali
delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regio-
nale, ai sensi dell’art. 28 della L.R. n. 4/2010, non
possono essere rinominati o nominati per più di due
mandati consecutivi.

Considerata la durata in carica triennale del Col-
legio Sindacale in parola, scaduto in data 2/4/2010,
occorre provvedere alla designazione dei quattro
componenti individuati della Giunta Regionale al
fine della nomina del nuovo Collegio Sindacale da
parte del Direttore generale dell’IRCCS Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II”, tenendo presente che,
con nota prot. 5179-P dell’1/07/2010, il Ministero
della Salute ha comunicato alla Direzione gene-
rale dell’Istituto in oggetto la designazione del
componente di propria competenza nella persona
del Dott. Michele De Chirico.

Si fa presente, inoltre, che il procedimento per la
riconferma del carattere scientifico dell’IRCCS
“Istituto Tumori Giovanni Paolo II” di Bari,
avviato con la Deliberazione della Giunta Regio-
nale n.1113 del 30/6/2009, è a tutt’oggi in corso.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n.
28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O., Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica

A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

• di designare, ai sensi dell’art. 14, co. 6 della L.R.
12/2005 s.m.i., i quattro componenti di compe-
tenza regionale in seno al Collegio Sindacale del-
l’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di
Bari, scelti tra gli iscritti nel Registro dei revisori
contabili istituito presso il Ministero della Giu-
stizia, ovvero tra i funzionari del Ministero del-
l’Economia e delle Finanze che abbiano eserci-
tato per almeno tre anni le funzioni di revisori dei
conti o di componenti di collegi sindacali per un
periodo di tre anni a decorrere dalla data di inse-
diamento, nelle persone di:
1) Prof. Carmine Viola, n. 09/08/1959;
2) Prof. Mario Scicutella, n. 18/09/1943;
3) Prof.ssa Pamela Palmi, n. 01/12/1969;
4) Dott. Marcello Danisi, n. 18/09/1958.

• di dare atto che, ai sensi delle disposizioni citate
in premessa, il Direttore Generale dell’IRCCS
Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari,
provvederà alla nomina del nuovo Collegio Sin-
dacale che, nella prima seduta, deve eleggere il
proprio Presidente ai sensi dell’art. 4, co. 5 del
D.Lgs. n. 288/2003;

• di stabilire che i componenti del Collegio Sinda-
cale designati con il presente provvedimento
durano in carica tre anni, a decorrere dall’inse-
diamento, ferma restando la decadenza dell’in-
tero Collegio Sindacale in caso di mancata ricon-
ferma del carattere scientifico dell’Istituto da
parte del competente Ministero della Salute;

• di stabilire, altresì, che ai componenti desi-
gnati, in analogia rispetto ai componenti dei
Collegi Sindacali delle Aziende Sanitarie e
dunque ai sensi dall’art. 3, co. 13, del D.Lgs.
502/1992 s.m.i., spetta un trattamento econo-
mico annuo lordo, a carico del bilancio del-
l’IRCCS, pari al 10% di quello spettante al Diret-
tore generale, incrementato per il solo Presidente
con una maggiorazione pari al 20% dell’inden-
nità fissata per gli altri componenti;

• di dare mandato al Direttore Generale del-
l’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di
Bari di accertare, preliminarmente rispetto alla
nomina dei componenti designati, l’insussistenza
di eventuali cause di incompatibilità e/o ineleggi-
bilità, ivi compresa quella relativa alla nomina
per più di due mandati consecutivi di cui all’art.
28 L.R. 4/2010;

• di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospe-
daliera e Specialistica per tutti gli adempimenti
conseguenti l’adozione del presente provvedi-
mento;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 febbraio 2012, n. 216

Legge Regionale 30 dicembre 2011, n. 38 - Art.
32 “Autorizzazione al funzionamento delle strut-
ture e dei servizi di cui alla legge regionale 10
luglio 2006, n.19”. Proroga dei termini di vali-
dità delle autorizzazioni provvisorie al funziona-
mento delle strutture e dei servizi. Direttive ai
Comuni pugliesi.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Programmazione Sociale,
confermata dalla Dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, rife-
risce quanto segue.

PREMESSO CHE:
- a seguito della avvenuta approvazione della

legge regionale recante “ Disposizioni per la
formazione del Bilancio di previsione 2012 e del
Bilancio pluriennale 2012-2014 della Regione
Puglia” (l.r. n. 38/2011), il Consiglio Regionale
ha approvato, su proposta dell’Assessore al Wel-
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fare Elena Gentile, con l’art. 42 anche la norma
che interviene in materia di autorizzazioni provvi-
sorie al funzionamento delle strutture e dei servizi
socioassistenziali e sociosanitari di cui al Regola-
mento Regionale n. 4/2007 e s.m.i., prorogando,
in deroga all’art. 20 della l.r. n. 19/2012, il ter-
mine ultimo per il conseguimento dell’autorizza-
zione definitiva per le strutture e i servizi sociosa-
nitari già operanti sul territorio pugliese in forza
di una autorizzazione provvisoria, in quanto
carenti di alcuni degli standard strutturali e fun-
zionali di cui al citato Regolamento regionale;

- in particolare l’articolo 42 della legge regionale
30 dicembre 2011, n. 38, così recita:
“1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 20

(Modifiche e integrazioni all’articolo 49
della l.r. 19/2006), comma 1, lettera a) della
l.r. 19/2010, il termine ultimo per il consegui-
mento della autorizzazione definitiva al fun-
zionamento per le strutture e i servizi in pos-
sesso di autorizzazione provvisoria di cui
all’articolo 49 della legge regionale 10
luglio 2006, n. 19 (Disciplina del sistema
integrato dei servizi sociali per la dignità e il
benessere delle donne e degli uomini in
Puglia), e che abbiano avviato l’iter per
l’adeguamento ai nuovi standard, è proro-
gato al 6 febbraio 2013.

2. La Giunta regionale con proprie direttive
definisce le procedure che i Comuni devono
espletare per la gestione delle autorizzazioni
provvisorie e per revocare le preesistenti
autorizzazioni al funzionamento per le strut-
ture e i servizi per i quali non ricorrano le
condizioni per la proroga di cui al comma 1.”

- già nel gennaio 2011, con apposta circolare tra-
smessa a tutti i Comuni in data 11 gennaio 2011
le strutture dell’Assessorato al Welfare, nelle
more della adozione del provvedimento di
Giunta Regionale di cui al comma 8 bis dell’art.
49 della l.r. n. 19/2006, hanno provveduto a por-
tare a conoscenza di tutti gli enti locali compe-
tenti per i procedimenti di autorizzazione al fun-
zionamento l’avvenuta approvazione dell’art. 20
della l.r. n. 19/2010 che già interveniva a proro-
gare di un anno il suddetto termine, richiamando
la necessità che i Comuni interessati si facessero
parte attiva nella ricognizione di tutte le strutture
e i servizi socioassistenziali e sociosanitari di

cui al Reg. R. n. 4/2007 che operano nei rispet-
tivi territori in forza di autorizzazioni provvi-
sorie al funzionamento, in modo da preallertare
tutti i soggetti titolari e/o gestori interessati
affinché, ove ne abbiano interesse e non abbiano
ancora avviato le procedure per la realizzazione
dei lavori di adeguamento (ad es. con la richiesta
di concessione edilizia ovvero la presentazione
di DIA, ecc..), si attivino in tempo utile per non
incorrere nella revoca della autorizzazione prov-
visoria;

- con Del. G.R. n. 137 del 31 gennaio 2011, la
Giunta Regionale aveva provveduto ad appro-
vare le direttive per i Comuni pugliesi in materia
di autorizzazione al funzionamento, al fine di
definire le modalità per prorogare la validità
delle autorizzazioni provvisorie, ove ne ricorres-
sero le condizioni, per tutte quelle strutture i cui
titolari e/o gestori possano attestare di avere dato
avvio alle procedure di adeguamento agli stan-
dard di cui al Reg. R. n. 4/2007, nonché gli stru-
menti per il monitoraggio di tutte le autorizza-
zioni al funzionamento rilasciate per strutture e
servizi che insistano nel territorio di competenza.

Tanto premesso e considerato, si rende neces-
sario proporre alla Giunta Regionale la adozione
del presente provvedimento per confermare e
aggiornare le suddette direttive ai Comuni al fine
di definire le modalità per prorogare la validità
delle autorizzazioni provvisorie, ove ne ricorrano le
condizioni ai sensi dell’art. 42 della l.r. n. 38/2011,
che deroga all’art. 20 della l.r. n. 19/2010 per il solo
termine di scadenza delle autorizzazioni provvi-
sorie.

Sostanzialmente si propone di confermare che,
per tutte quelle strutture i cui titolari e/o gestori pos-
sano attestare di avere dato avvio alle procedure di
adeguamento agli standard di cui al Reg. R. n.
4/2007, anche mediante la formulazione di
domande di finanziamento per specifici progetti di
investimento a valere su programmi regionali - di
cui alla Linea 3.2 e 3.4 dell’Asse III del PO FESR
2007-2013. Si propone, inoltre, di confermare gli
strumenti per il monitoraggio di tutte le autorizza-
zioni al funzionamento rilasciate per strutture e ser-
vizi, a beneficio dei Comuni, titolari dei procedi-
menti di autorizzazione al funzionamento per le
strutture e i servizi che insistano nel territorio di
competenza
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a
carico del Bilancio Regionale.

Il provvedimento è di competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k)
della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

1. Di fare proprie le motivazioni espresse in nar-

rativa e che qui si intendono integralmente
riportate;

2. Di approvare le direttive ai Comuni pugliesi
volte a definire le modalità per prolungare la
validità delle autorizzazioni provvisorie per tutte
quelle strutture i cui titolari e/o gestori possano
attestare di avere dato avvio alle procedure di
adeguamento agli standard di cui al Reg. R. n.
4/2007, nonché gli strumenti per il monitoraggio
di tutte le autorizzazioni al funzionamento rila-
sciate per strutture che insistano nel territorio di
competenza, riportate in Allegato A al presente
provvedimento, per farne parte integrante e
sostanziale;

3. Di demandare alle strutture competenti del-
l’Assessorato al Welfare la notifica all’ANCI,
agli Uffici di Piano di Zona e a tutti i Comuni
pugliesi della direttiva allegata e l’adozione di
altro adempimento attuativo del presente prov-
vedimento;

4. di pubblicare il presente provvedimento, che
riveste carattere di urgenza, sito istituzionale
della Regione Puglia e sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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